
Anno 1869 Num. 203
Le associazioni si ricevono in Firense dalla

Tipografia Eum Born, via del Castellaecio.
Nelle Provincie del Regno con eagliapostate

affrancato diretto alla detta Tipografia e dai
principali Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le associa:sioni hanno prinsipio col l* d'ogni

mese.

GHETTA IFFICIAM
WEEL IRES .rl m'ITAXÆA

Le inserzioni giudisiarie 25 centesimi per
linea o spazio di linea. - Le altre inserzioni
centesimi 80 per linea o spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed insorzioni

deve essero anticipato.

UN NUMERO SEPARATO CENT. 20

ARRETRATO CENTESIMI 10

Per Firenze. . ANNO L. 42 SEM. 2 ÎEIx. 12 Francia . . . . . . . . . . . . . ¡ Compresii Rendiconti § ANNO L. 82 Sex. 48 Taix. 27

Per le Provincie del Regno . Compresi i Eendicanti » » 46 > 24 > 13 • • Inghil., Belgio, Austria, Germ. I ufßciali del Parlamente ( > > 112 > 60 > 85

Svizzera . . r . . . . . . . . . afßcialidelParlamente » » 58 > 31 s 17 Firenze, Martedi 27 Luglio is. , , « ..i. e-1.- i

Roma (franco ai conßni). . . » » 52 > 27 > 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . , , , a 8 a H a 24

Art. 11. Gli alunni interni a piazza franca Uno di violoncello; Collegio, che negli esami annuali otterranno i Tanto nel pruno che nel secondo caso, la

riceveranno dal Collegio l'istruzione musicale e Uno di contrabbasso; primi posti, é si distingueranno ancora per one. Commissione esamulatrice dovrà essere compo-
Il N. 5158 della Raccolta ufficiale delle letteraria, e quant'altro è loro bisognevole per Uno di flauto; stà di vita e rispetto alla diaci lina del Collegio, sta in numero dispari.

leggi e dei decreti del Regno contiene il se, l'abitazione, il vitto ed il vestire. Questo sarà Uno di clarino; potranno essere nominatidalÔonsiglio direttivo Art. 57. Tutto cio che e stabilito íananzi dne-
uente decreto . uniforme tanto per casa che per fuori. Uno di oboe e congeneri; all'ufficio di maestrini e di maestrine, sulla pro- gli articoli 34, 35, 36 e 37 è apphcabile azian io

VITTORIO EMANUELE II I soli strumenti dovranno essere forniti a pro. Uno di fagotto; posta del direttore della musica e della Com. at professori di lettere.
prie spese, salvo l'organo ed il pianoforte, che Uno di corno da caccia; missione. CAPTIOLO IV.- Della disciplina d6l Colleýi0.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE saranno a carico del Collegio. . Uno di tromba, trombone e congereri; Art. 43. Essi saranno di due categorie diver- Art. 58. A capo del Collegio, per il manteni-RE D'ITALIA Art. 12. Gli alunni a pagamento, oltre al Tre di elementi, lettura e solfeggio, se : gli uni stabili e permanenti, temporanei gli mento della disciplina e per l'amorevole cura di
Visto il regolamento del Collegio di musica mensile ed al provvedere al proprio strumento, Art. 27. In tutti i cast d'impedimento o man- altri· tutti gli alunni, è preposto un rettore, il quale

di Napoli, approvato con Regio decreto 21 dovranno fare a loro spesa il letto, la suppel- canza del direttore, ne assumerà le funzioni il I primi sono tenuti a dare un insegnamento verrà nominato con decreto Reale.
lettile necessaria, 11 vestire umforme, e quanto primo dei maestri di armonia, composizione e regolare e continuo durante il tempo che riman- Egli debb'essere celibe, o vedovo senza figli,luglio 1856; altro sarà indicato in appodito notamento, che contrappunto. gono inCollegio, ed assumono le funzioni di un e debbe aver dato saggio di ottima morale e

Visto il decreto del Nostro Luogotenente sarà fatto dal Consiglio direttivo. Egli soltanto non terrà la presidenza della professore quante volte costui per assenza, per d'istruzione non comune.
Generale nelle provincie napoletane, del 42 Art. 13. Gli alunnie le alizane esterni avranno Commissione permanente, la quale sarà, di di· malattia, per soverchio numero di alunm, o per Art. 59. Il rettore sorveglia e dirige tutto

aprile 1861 . gratuitamente la istruzione musicale, e soltanto ritto, conferita al componente più antico.
,

altre ragioni, si trovasse nell'impossibilita di l'andamento interno del Collegio, e soprintende,' i maschi anche la letteraria. Art. 28. Questo numero di maestri potra es- dare in tutto o parte lle sue leziom. I secondi in ispecial modo, la istruzione letteraria.Visto il decreto dello stesso Luogotenente, Gli uni e le altre dovranno eziandio fare- a sere aumentato anche con semplici straordinari, fanno solo da ripetitori agli alunni negli studi I professori di musica per la parte discipli-del 18 giugno del suddetto anno; proprie spese gli strumenti portatili, e provve. qualora il direttore della musica con la Com· camerali·
nare, quelli di lettere, i prefetti e tutti gli im-

Visto il decreto ministeriale del 28 ottobre dere al vestito uniforme, che indosseranno solo missione il crederanno necessario, e gli alunni Art. 44. L'incarico che vien dato ai maestrini piegati ed inservienti del collegio avranno da lui
4ggp .

m occasione di pubbliche esercitazioni. esterni e le alunne potessero aumentare in mo" I ed alle maestrine, non li esonera dall'osservare diretta dipendenza.' Art. 14. Tutte le lezioni, così di musica come do da farne sentire 11 bisogno- le discipline comuni a tutti gli allievi, e sono in° Art. 60. Nelle tornate del Consiglio direttivo..Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- di lettere, saranno date in comune agli alunni Art. 29. Per essere nominato professore di vece tenuti a proseguire regolarmente il corso il rettore deve intervenire per fare relazione
tario di Stato per la Pubblica Istruzione, interni, a quelli a pagamente, ed agli esterni. musica nel Collegio è forza presentare una do- dei propri studi, salvo che il direttore e la Com° dell'assistenza alle scuole, tanto dei maestri che
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Le alunne poi avranno separatamente le le- manda al Consiglio direttivo, accompagnata da missione non avvisassero dispensarli tempora- degli alunni, della morale e del modo di con-
Art.1. Il regolamento del Collegio di mu-

zioni di musica, ed in un luogo affatto distinto attestati di morale, e poscia sottoporsi ad un neamente dal frequentare alcuna scuola• dursi dei maestri, degli alunni ed alunne, dei
e staccato dal Collegio. concorso per titoh o per esame, a seconda del Art. 45. I maestrim e le maestrine della 16 e prefetti e di ogni maniera d'impiegati ed inser-sica di Napoli, annesso al presente decreto, Art. 15. Gli alunni del Collegio si distinguono casi. Il programma di tal concorso sarà compi- della 2• categoria sono tenuti a dare insegna' vienti, e di qualsivoglia disordine si possa maie firmato d'ordine Nostro dal Nostro Ministro in tre classi diverse: lato dal direttore della musica e dalla Commis- mento in quei giorni ed ore a tutti quegli alunni avverare o temere; per proporre imiglioramentidi Pubblica Istruzione, è approvato. 1° Alunni di composizione o pianoforte; sione, che ne saranno parimenti i giudici. ed alunne, cheildirettora della musicaverrà de- che si possono apportare, sia nello andamento

Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni
2• Alunni di canto; Art. 30. Ottenuta la nomina con decreto mi· signando· interno del Collegio, sia nelle scuole di lettere;3° Alunni di strumenti. materiale, ogni professore dovrà, entro il ter- Nel dare le lezioni essi devono attenersi alle

er dire le ragioni onde qualcuno si abbia acontrarie al suddetto regolamento. Ciascuna di queste classi verrà ripartita in mine di due mesi, presentare al direttore della istruzioni ed al metodo del professore, cui sono acciar di Collegio; e finalmente per dare av-Ordiniamo che il presente decreto, munito quel modo che si crederà migliore dal direttore musica il programma del suo insegnamento, ri- chiamati a coadiuvare o a supplire, e, qualora viso sopra quant'altro il Consiglio crederà con-del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- della musica e dalla Commissione. manendo libero di adottare e seguire quel me- in alcuna cosa cercassero allontanarsene, sul sultarlo.
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del i Art. 16. Quelli appartenenti alle prime due todo che gli sembrerà più opportuno, ma do- rapporto del professore potranno essere imme" Art. 61. Il rettore avrà stanza nel Collegio,
R d'Ital .

classi vi potranno rimanere fino agli anni 22, vendo accogliere le osservazioni del direttore e diatamente rimossi dall'ufficio' che non potrà abbandonare, sia per attendereegno ia, mandando a chiunque spetti e quelli della terza insino agli anni 20, qualora della Commissione· Art. 46. A somigliante pena andranno sog- al proprii affari, sia per qualsivoglia altra ra-di osservarlo e di farlo osservare. gli uni e gli altri mostrino amore ed inclinazio- Art. 31. Le lezioni di musica verranno date getti per ogni altra mancanza, e massime per gione.Dato a Firenze addi 13 maggio 1869. ne per l'arte, onestà di costumi ed esatta osser- in tutti i giorni della settimana, eccetto la do- quelle relative alla morale ed alla disciplina del Riceverà parimente dal Collegio il vitto e l'il-
VITTORIO EMANUELE. vanza alla disciplina del Collegio. menica e gli altri giorni festivi, dalle ore nove Collegio, di cui il direttore della musica o il ret- luminazione; ma è obbligato di andare a refet-

Chiunque contravviene ad alcuna delle enun- alle ore undici e mezzo antimeridiane. tore credono doverne far rapporto al Consiglio torio insieme a tutti gli alunni, restandogliBROGL10· ciate condizioni, a giudizio delle autorità com- Ogni maestro dovrà dare quattro lezioni per direttivo· espressamente vietato di pranzare o cenare in

REGOLAMENTo del Regio Collegio di musica petenti, sarà espulso dal Collegio dal Consiglio settimana, con l'ordine e con la distribuzione Art. 47. I maestrini e le maestrine saranno in ora e luogo separato.
di N .

direttivo. segnati dal direttore della musica e dalla Com- ogni anno confermati nel loro ufficio con appo' Art. 62. Oltre al rettore vi sarà un viceret-apol'· Art. 17. I giovanetti dell'uno e dell'altro ses- missione. Tale distribuzione sarà fatta in modo, sita lettera- tore, il quale, se sia possibile, verrà scelto dallaCAPITOLO I. - Del Collegio in generale so, sostenuto un esame di ammissione, debbono che ogni alunno o alunna non avrà meno di due I primi, siccome distintivo del loro grado, por- classe dei professori di musica, e sarà nominato
e della ammissione degli alunni. dichiarare a qual rámo prmcipale di insegna- lezioni per settimana- teranno un nastro tricolore all'occhiello del loro con decreto ministeriale,

Art. 1. Il Real Collegio di musica di Napoli mento voghono applicarsi, salvo al direttore Art. 32. Ogni maestro concertista nei giorni I abito, e le altre porteranno una piccola coccarda Egli assumerà tutte 18 funzioni del rettore
ha per iscopo di educare edistruire nella musica della musica ed alla Commissione di giudicare e nelle ore designate dal direttore, in luogo ' tricolore sul petto· nella assenza di costui, ovvero quelle soltanto
vocale ed istrumentale coloro soltanto che vi

<lella opportunità della scelta, tenendo presente della ordinaria lezione, potra fare eseguire det i Art. 48. Coloro che avranno esercitato con che dal rettore medesimo gliverranno delegate.
hanno speciale attitudine. In prmcipal modo le condiziom del Collegio. concerti a diversi aluam rmmti a gruppo· : lode l'ufficio di maestrino per un tempo non Art. 63. L'ufficio principale ed indispensabile
Art. 2. L'alta tutéla e l'amministrazione del Art. 18. Prescelto ed approvato un ramo d'in• Art. 33. Nelle pubbliche esercitazioni musi- i minore di un triennio, presentandosi al concorso del vicerettore si è quello di sorvegliare atten,

Collegio è affidata ad un Consiglio direttivo segnamento, si può anche mutare durante il cali,,di cui appresso è parola, e che costitui- i per ottenere un posto di professore nelCollegio, tamente all'insegnamento e studio della musica,
composto di due cittadini chiari per virtù ed in' tempo della Istruzione musicale, qualora il di- scono l'ammaestramento pratico e la scuola di potranno servirsi di questo titolo, ed in parità senza ingerirsi nel metodo seguìto, e quindi sarà
telligenza, e di un direttore della musica, i rettore e la Commissione il crederanno conve insieme del Collegio, ogni professore devesi pre- di meriti deciderà sempre a loro favore· il primo degli ispettori di cui è parola nell'arti-
quali verranno tutti nominati con decreto Reale. niente, vista la speciale attitudine dell'aspiran- stare a regolare la orchestra, quando il diret- Art. 49. I maestrini potranno essere chiamati colo 38.
L'ufficio dei primi due sarà puramente gra- te, e le vacanze verificatesi nelle classi•

.

tore della musica a ciò lo destini· a far parte delle Commissioni esaminatrici, in Per gli alunniinterni e per gli esterni, il vice-
tuito ed avrà la durata di un triennio, che po-

Art. 19. Tutti gh alunni, oltre allo studio Art. 34. Oltre aisuddettiincarichi, tuttii pro· quanto riguarda il loró ramo di istruzione e gli rettore è obbligato a fare rapporto al direttore
trà essere anche prorogato. principale di un ramo musicale, potranno es- fessori di musica sono obbligati ad intervenire alunni loro affidati, ma il loro voto sarà mera- della musica per quanto risguarda il suo inse-
Art. 3.Il Collegio anzidetto comprende alunni sere applicati anche a quello di uno fra gli stru- negli esami annuali, di cui appresso è parola, e mente consultivo. gnamento e studio, e al rettore del Collegio por
interni a piazza franca, che siano cittadini ita- menti di orchestra, che, secondo i bisogm del a far parte della Commissione esaminatrice, Art. 50. Nei casi di lungo permesso dei pro- la parte disciplinare.
Jiani, alunni a pagamento, alunni ed alunne Collegio, venisse loro mdicato dal direttore della qualora vi sieno chiamati· fessori, e negli altri preveduti dal presente re- In quanto alle alunne, un tal debito sarà adem-
esterni puramente gratuiti. | musica e dalla Commissione, massime trattan- Art. 35. In fine di agosto di ciascun anno, golamento, potranno eziandio, a giudizio del piuto dalle ispettrici.
Art. 4. 11 numero degli alunni interni a piazza I dosi di alcuni appartenenti alla scuola di canto· ogni professore è obbligato di fare esatta rela- Consiglio direttivo, percepire la metà dello sti- Art 64. Il vicerettore avrà eziardio stanza nel

Imnca è limitato ad ottanta, degli alunni a pa. CAPITOLO II. - Della istruzione musicale. zione sugli studi ed i progressi dei proprii alunni pendio ai professori medesimi assegnato. Collegio, con l'obbligo di non potersene allonta-
gamento a quaranta, e quello degli alunni e § I. - Della direzione e dei proféssori. ed alunne, aggiungendo speciah osservaziom Tali stipendi saranno messi sulla Cassa di ri· nare sotto qualsivoglia pretesto.
delle alunne esterni è lasciato al Consiglio diret- Art. 20. La direzione dell'insegnamento della sulla molta o muna attitudine a progredire nel• sparmio, per trovarli accumulati nelló uscire di Egli riceverà il vitto e l'illuminazione dallo
tivo di determinarlo, vista la capacità dello Sta' musica è affidata al più illustre maestro che sia l'arte. ·

Collegio, e per altra necessità della vita riceno- stabilimento, ma è del pari obbligato a pran-
bilimento ed i suoi mezzi economici· ossibile di avere. Egli assumerà il titolo di Tali rapporti perveranno al direttore ed alla sciuta dal Consiglio direttivo. zare e cenare a refettorio con gli alunni.
Oltre ai suddetti ottanta posti gratuiti, ve ne direttore della musica. Commissione, per tenerne ragione nel giudizio Art. 51. I maestrini e le maestrine riceveranno Art. 65. Il rettore ed il vicerettore avranno

saranno quattro di così detti pensionati- Art. 21. Oltre al direttore vi sarà una Com- ad emettere negh esami annuah• abitualmente una gratificazione annuale dal Con- alla loro dipendenza un prefetto d'ordine e sei
Art. 5. Nel Collegio si può essere ammesso missione permanente, compostadi quattro mae- Art. 36. Tutti i professori si troveranno pre; siglio direttivo. I rapporti del direttore della prefetti di camerata.

dagli undici ai tredici anni, e bisogna avere una stri o dilettanti estranei al Collegio, ma assai senti all'apertura annuale delle scuole, che sara musica e del rettore, p.er la parte che a ciascuno Il primo avrà una stanza separata nel Colle-
sana costituzione. In casi speciali è data facoltà chiari nell'arte, i quali, insieme col primo, stu- 11giorno 4 novembre, ne potranno abbandonarle, riguarda, serviranno di norma per determinarne I gio; cinque prefetti dormiranno nelle camerate
al Consiglio di direzione di ammettere alunni dieranno tutti i bisogni del Collegio medesimo, ".enza particolari permessi del Consiglio diret la somma. loro rispettivamente assegnate, ed il sesto dor-
ed alunne anche di una maggiore età, seguite e decideranno dei metodi da introdurre, della tivo, prima del termme degli esami, che saranno

III Dell'isir lette i mirà nel luogo destinato agli alunni che hanno
sempre le norme qui appresso indicate, e mas· scelta dei maestri, di quanto altro è all'arte dati nel tempo appresso mdicato. CAPITOLO .

- uzione varia.
compito i venti anni.

sime per gli aspiranti alle classi di canto, pei relativo, e finalmente cureranno, sotto la loro Art. 37. Essi potranno ricevere dal Consiglio Art. 52. La istruzione letteraria per i soli Art. 66. Il prefetto d'ordine, oltre agli spe-
quali deve avverarsi la mutazione della voce· responsabilità, che i professori adempiano scru. direttivo del permessi di assenza per un tempo alunni interni e per gli esterni, escluse le donne, ciali incarichi che potrà ricevere dal rettore o
Art. 6. Le dimande di ammissione debbono polosamente ai loro doveri. non maggiore di giorni qumdic1· è divisa in superiore, media ed inferiore. Que- dal vicerettore

,
dovrà principalmente pigliar

essere indirizzate al Consiglio direttivo, e deb- La presidenza della Commissione è mai sem. Se, escluso il caso di malattia, il detto per- sti tre diversi gradi d'istruzione saranno sud- cura della qualità e quantità dei cibi che ss-
bono essere corredate:

pre tenuta dal direttore. messo dovrà essere di un tempo più lungo, 11 divisi in diverse classi, giusta apposito program- ranno dati agli alunni interni, e dovrà inoltre
1• Della fede di nascita i Art. 22. I componenti di detta Commissione professore rilascierà la metà del suo soldo, la ma, che sarà formato dal Consiglio direttivo, e sorvegliare ed assistere il refettorio e la cucina
2° Di un attestato di buona condotta, rila- si raduneranno in via ordinaria immancabil- quale servira a compensare o un maestro straor' verranno affidati ai seguenti maestri: durante il pranzo e la cena.

sciato dal sindaco del comune in cui l'aspirante mente due volte al mese, e straordinariamente dinario che sarà prescelto dal Consiglio diret- Un maestro di storia e filosofia della musica. Egli non è tenuto a desinare insieme con gliha domicilio, autenticato dal prefetto o sotto tutte le volte che nell'interesse degli studi, o tivo, ovvero il maestrmo o la maestrma che lo Un maestro di letteratura poetica e dram alunni.
prefettoi e per comunicazione importante, il direttore o il dovra supplire:

. . .
matica. Art. 67. Il prefetto d'ordine prende cura spe-8° Di un attestato comprovante che siasi su- Consiglio direttivo crederà convocarli. Il questi casi si dovrà fare rapporto al Mim- Un maestro di geografia e storia universale• ciale della guardaroba, della biancheria di ta-

perato, con buon esito, l'innesto del vacomo, In una delle predette due tornate ordinarie la stero· Un maestro di istruzione religiosa e di di- vola, delle camerate, della sua nettezza, ed infine
ovvero che siasi sofFerto il vaiuolo naturale s Commissione dovrà, per turno, visitare le scuole, Art. 38. Indipendentemente dai professori, vi ritti e doveri dei cittadini· del pulito e decente vestire degli alunni, così ·

4' Diun attestato di assistenza ad una scuola e disaminare il metodo d'insegnamento ed il saranno due ispettori, scelti sempre dalla classe Un maestro di lingua italiana- per casa, come per fuori.Inaprivata, sia municipale, in cui siasi compiuto progresso degli alunni. dei maestri di musica, i quali avrano obbligo di Un maestro di geografia, storia patria e mi- Art. 68. Lo stesso prefetto d'ordine alle sei
11corso elementare·

. Art. 23. Tutte le deliberazioni di questa Com. invigilare gli studi camerali dei giovani, le le- tologia. precise del mattino dal primo ottobre a tutto
Art. 7. Coloro che dimandano di essere am° missione saranno prese a maggioranza di voti, e zioni dei professori e deimaestrini, e di far raP Un maestro di elementi di lingua italiana. marzo, ed alle cinque dal primo aprile a tutto

messi nel Collegio debbono inoltre sostenere quando questa il crederà opportuno, potrà invi- porto mensile al rettore del Collegio della gior·
· Un maestro,di calligrafia e di aritmefica. settembre, farà suonare la sveglia per i corri-l'esame di amnussione, che provi la idoneità tare anche i professori del Collegio per averne naliera ed esatta assistenza di tutti 1 maestri· Un maestro di lingua francese- doi delle diverse camerate, ed i prefetti di que-dell'aspirante a riuscire m un ramo musicale· un voto maramente consultivo. A questi ispettori è vietato espressamente di Un maestro di declamazione e di mimica· ste, coadiuvati dai rispettivi camerieri, cureranno

Questo esame si muterà in concorso, qualora, Per poter essere valide le deliberazioni, il nu. inframmettersi m alcuna maniera nel metodo Art. 53. Tutte queste lezioni si daranno in che, entro mezz'ora, tutti gli alunni sieno puliti
per gli alunm mterm a piazza franca, 11 numero mero dei componenti della Commissione non d'insegnamento, e contravvenendo a tale divieto, comune agli alunni interni ed esterni, nelle ore e vestiti, e quindi fatta la preghiera mattutina,dei concorrenti eccedesse i posti vuoti, e per gli dovrà essere minore di tre. saranno destituit1· pomeridiane, per la durata di due ore e mezzo, o simettano a studio, o facciano la loro colazione,
alunni_ed alunne esterne quante volte, viste le Art.24. L'afficio di componente dellacennata Art. 39. Per le alunne vi saranno parimente e saranno distribuite in quel modo che si cre- secondo il diverso orario, che materà secondo
condiziom delle scuole, 21 numero fosse giudi- Cominissione sarà meramente gratuito, e, solo due ispettrici, le quali, venendo scelte fra le cul· derà più acconcio dal Consiglio direttivo, sen- le stagioni.cato soverchlo·

per sopperire alle spese di vettura, ciascuno di trici dell'arte musicale, saranno sottoposte al tito il parere del rettore. Nella stagione estiva, ossia dal primo aprile
Art. 8. L'esame di ammissione non dà diritto essi riceverà in ogni tornata un gettone da medesimo obbligo· Art. 54. Tutti i corsi dovranno essere com- A tutto settembre, gli alunni avranno due ore di

agli alunni ed alunne che ad entrare in Collegio lire 10. Tanto gli ispettori che le ispettrici verranno piuti quando i giovani han raggiunto il ventesi- sonno dopo del pranzo, salvo che non si tro-
come aspiranti per un tempo, che non può du L'ufficio anzidetto avrà la durata di un trien. nominati con decreto ministeriale·

mo anno di loro età. verà più salutare diversamente stabilire.
nre oltre un anno scolastico. Decorso tal tempo, nio, che potrà essere anche prorogato per tutti Art. 40. Gli ispettori e le ispettrici sono de- Agli alunni di composizione, di contrappunto Art. 69. Alle dodici precise, lo stesso prefetto
debbono subire un secondo esame, in seguito o per alcuno, visti i bisogni dell'istruzione mu. stinati a mantenere il buon ordine, la disciplina e di canto, per gli altri due anni che possono ri- d'ordine farà suonare il refettorio, in cui, preso
del quale o restano definitivamente ammessi, o sicale. e la moralità, e rispondono dello adempimento manere in Collegio, è lasciata facoltà di assi- il proprio posto, precedentemente e stabilmente
vengono rmviat1· Art. 25. La nomina dei componenti della di tutte le di.sposizioni ed istruzioni ricevute dal stere a quel corso che stimeranno più necessa- assegnato, verrà servito il pranzo di due piatti
Questa disposizione non sarà applicata agli cennata Commissione verrà fatta con decreto Consiglio direttivo, dal direttore della musica e rio, ovvero sarà disposto dal rettore. ed una zuppa con pane, vino e frutta.

alunni interni, i quali sono stati prescelti dalla ministeriale. dal rettore. Art. 55. Chiunque aspiri ad uno dei posti dei Art. 70. Durante il pranzo, i prefetti di cia-
classe degli esterni· Art. 26. Tutta la istruzione musicale sarà af- Essi hanno l'obbligo di trovarsi nel collegio professori indicati nell'articolo precedente, do- scuna camerata, pranzando con i proprii alunni,
Art. 9. Per essere ammesso fra gli alunni in- fidata ai seguenti maestri: mezz'ora prima dell'incominciamento delle le- vrà subire l'esperimento di un esame in concor- dovranno curare che si serbi modesta condotta

terni a piazza franca, si potrà avere la prefe- Uno di armonia, composizione e contrap. zioni, e di rimanervi finchè, queste terminate, so, principalmente per meriti, salvo il caso che e decenza di modi.
renza in parità di merito da coloro i quali, con punto ; gli alunni e le alunne abbiano lasciato lo stabi- il Consiglio direttivo non credesse di doverne Di ogni mancanza sarà avvertito il rettore o
aspiduità e lode, avranno frequentate le scuole Due altri di armonia, composizione e con. limento. dispensare qualcuno, chiaro per virtù e per let- vicerettore, e nel giorno seguente sarà inflitta
esterne almeno per un anno, o saranno stati trappunto; Art. 41. Gli ispettori e le ispettrici debbono tere. analoga pena, togliendo al colpevole o le frutta
nel Collegio come alunni interni a pagamento. Tre di canto; altresì accompagnare od assistere gli alunnie le Art. 56.I giudici di tali esami saranno i com- o il vino, o qualche altra pietanza.
Art. 10. Si potrà essere ammesso siccome Uno di solfeggio; alunne nelle esercitazioni private e pubbliche, e ponenti del Consiglio direttivo, i quali o po- Art. 71. Lo studio camerale della musica sarà

alunno interno al pagamento, adempiute le Tre di pianoforte; di qualunque inconveniente non pur fanno rela- tranno invitare a far parte della Commissione fatto in quelle ore e con quel metodo che verrà
condizioni sopra discorse, e corrispondendo al Uno di organo con non più di dodici alunni; zione al rettore, ma ne restano responsabili. esaminatrice il rettore del Collegio, e dei profes- . determinato dal direttore.
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Quello di apparecchio alle lezioni di lettere
verrà fatto nelle ore della sera, per un tempo
non minore di due ore continue, e secondo le
norme che verranno date dal rettore.
Art 72. Alle 9 pomeridiane da ottobre a tutto

marzo, ed alle dieci pomeridiane dal 1° aprile a
tutto settembre, lo stesso prefetto d'ordinefarà
suonare la cena in refettorio, la quale consisterà
in un piatto caldo, insalata, pane, vino e frutta.
Nella cena le stesse norme segnate all'articolo

70 saranno seguite.
Finita la cena e fatta breve ricreazione, alle

dieci o alle undici suonerà il silenzio, e ciascu-
no. fatte privatamente e genullesso le proprie
preci, se no andrà a letto.
Art. 71 Nei giorni festivi si potrà accorciare

il tempo dello studio camerale, allargando quello
della ricreazione o della passeggiata; ma tutto
questo è lasciato al prudente giudizio del ret-
tore.
Art. 74. Le pratiche di religione, come la con-

fessione, la eucarestia, gli esercizi spirituali sul
finire della quaresima, ed altre simili cose, ven-
gono aftidate al rettore della chiesa di S. Pie-
tro a Maiella, addossata al Collegio, ma sotto
la scorta del rettore del Collegio medesimo, il
quale le insinuerà agli alunni, secondo la diversa
loro età, curando che non vengano mica tra-
sandate.
Art. 75. Lo stesso rettore del Collegio avrà

cura che tutti gli alunni interni nei di festivi
ascoltino la messa nell'oratorio privato, abbiano
una istruzione sui doveri del cristiano, edinüne
nelle ore pomeridiane, dopo le lezioni di lette-

ratura, escano a passeggio almeno per un'ora.
Art. 76. L'orario a seguire per lo studio ca-

merale, secondo il mutare delle stagioni, verrà
Stabilito dal rettore del Collegio ed approvato
dal Consiglio direttivo.
Art. 77. Gli alunni che possono rimanere in

Collegio insino a ventidue anni, sono tenuti ad
uniformarsi a tutte le disposizioni del presente
regolamento, salvo i casi di speciale eccezione.
Essi avranno stanza del tutto separata dagli

altri alunni, e saranno eziandio sotto la sorve-
glianza di un prefetto.
Art 78, Gli alunni e le alunne esterne do-

vranno intervenire alla scuola forniti degli og-
getti necessari, essere politi nelle vesti e nella
persona.
Art. 79. La condotta degli alunni esterni e

delle alunne va soggetta alla vigilanza delle au-
torità del Collegio anche fuori di esso, e però il
contegno indecoroso ed immorale può essere

one della loro espulsione.
80. Igenitori od i loro rappresentanti non

pure debbono rispondere dei guasti recati dai
loro figliuoli agli strumenti,ai libri, aimobili, ed
alle suppelletili del Collegio,ma almeno in ogm
bimestre debbono presentarsi al rettore per pi-
gliar conto della condotta e dei progressi dei
proprii figliuoli.
Quelli poi che mandano a scuola le proprie

figliuole, debbono enrare di accompagnarle o

farle accompagnare sino all'anticamera del loro

quartiere separato, e nello stesso luogo andare
o mandarle a riprendere pel ritorno a casa.
Art. 81. Tanto gli alanni 06terni che le alun-

ne, nei giorni di lezione, debbono trovarsi nelle
rispettive scuole almeno un quarto d'ora prima
dell'incominciamento dell'orario, ed hanno l'ob.
bligo di intervenirvi anche in ore straordinarie
e nei gierni di vacanza, ogni qual volta ne ab-
biano ordine dal Consiglio direttivo per mezzo
del rettore.
Art. 82. L'alanno o l'alunna, che senza auto.

rissazione o legittima scusa sarà assente quat·
tro volte nel corso di un mese dalle claaet cui

appartiene, sarà cancellato senz'altro da ruoli
del Collegio.
Carr0LOŸ.- Deggpubðlighe esercitationi

e degli esami annuali e ßnali.
Art. 88. Gli alunni e le alunne sono obbligati

a dare delle pubbliche accademie musicali in
quelle stagioni ed in quei giorni che verranno
designati dal Consiglio direttivo, ed esse costi-
tairanno l'ammaestramento pratico e la sonola
d'insieme del Collegio.
Tali esercitazioni consisteranno in concerti

classici e religiosi, ed in trattenimenti melo-
drammatici. I primi ei daranno nella sala a ciò
destinata, ed i secondi sul teatro.
Art. 84. Queste accademie si faranno con bi-

glietti d'invito in firma del Consiglio direttivo,
ed il direttore della musica con la Commissione
avranno cara di fare principalmente eseguire i
lavori degli alunni.
Art. 85. Oltre a tali esercitazioni pubbliche,

gli alanni e le 818000 60BO Obbligati a dare un
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l'anno, ossia tanto sull'arte musicale che sulle
lettere.
Il tempo destinato a tali esami ò Pintiero

mese di settembre,lasciando al Consiglio diret-
tivo, sentito sempre il rettore, di stabilire i
giorni per ciascuna classe.
Art. 86. Questi esami saranno pubblici, e vi

dovranno necessariamente intervenire tutti i
maestri di musica del Collegio quando risguar.
dano cotesta arte, e tutti i maestri di lettere
quando ad esse gli esami medesimi sono rela-
tivi.
Art. 87. I giudici degli essmi sulla musiCA 68•

ranno il direttore e la Commissione. Questi po-
tranno invitare due o quattro professori del
Collegio, o anche estranei, a deliberare iB6Î0m9
con loro sul merito di ciascun alunno.
Per gli esami poi di lettere saranno giudici il

Consiglio direttivo, il rettore e tre professori
del Collegio o estranei.
Art. 88. Il merito di ciascano degli esaminati

verrà numericamente determinato con punti da
zero a dieci.
Chiunque raggiunge e supera i sei punti di

merito ha diritto alla promozione della classe
immediatamente superiore.
Art. 89. Nella determinazione di questi punti

di merito si terra ragione dei rapporti mensili
ed annuali fatti sul conto di ciascun alunno.
Art. 90. Compiuto il corso degli studii musi-

cali e letterari, gli alunni, in luogo dell'anmaale,
dovranno esporsi ad an esame finale, risguar-
dando sempre la musica e le lettere, ma sopra
scala pift larga e difficile.
Questo esame sarà parimente pubblico, e ne

saranno giudici le due Commissioni, di cui al-
l'articolo 87. Riunendosi insieme le due Com-
missioni, sarà mai sempre dispari il numero dei
componenti.
Art. 91. Riuscendo vittoriosi in tale esperi-

mento, ossia raggiungendo almeno la cifra di
otto punti di merito, gli alunni e le alunne rice-
Teranno un diploma, sottoscritto dal Consiglio
direttivo, di alunno approvato delColleilo•

Se l'alunno o l'alunna abbia esercitato le fun-
zioni di maestrino o di maestrina, si farà anche
di questo menzione nel diploma.
Art. 92. Qualora in questi esami gli alunni

interni, che abbiano compiuto i 20 anni e non
appartengono alla classe dei compositori, dei
pianisti e dei cantasti, non raggiungano l'indi-
cato numero dei punti e non possano avere il
detto diploma, potranno in via di eccezione,
uscendo di Collegio, essere ritenuti come alunni
esterni per la durata di un altro anno.
Questo beneficio non sarà conceduto a coloro,
i quali non hanno ottimi rapporti di condotta
e di morale per tutto il tempo che sono rimasti
.in Collegio.
Art. 93. I suddetti esami finali serviranno

eziandio per scegliere tra gli alunni di composi-
zione e strumentisti, che lasciano speranza di
volere appartenere alla classe dei concertisti,
coloro i quali possono andare pensionati, sia in
Italia, sia all'estero.
Art. 94. Questi posti sono limitati a quattro,

ed avranno la durata di soli due anni, ricevendo
dallo Stato lire centoventi al mese, oltre le in-
dennità di viaggio.
In ogni anno se ne provvederanno sola-

mente due.
(Continua)

Il N. 5165 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 10 no-
vembre 1867, con cui fu approvata la classi-
ficazione delle strade provinciali nella pro-
vincia di Benevento;
Veduta la deliberazione di quel Consiglio

provinciale, in data dell'8 marzo ultimo scor-

so, con la quale fu aggiunta all'elenco delle
strade provinciali quella denominata dei Ciar-
dielli;
Veduta la notificazione fattane dalla Depu-

tazione provinciale il 20 marzo stesso;
Veduta la lettera della prefettura, in data

del susseguente giorno 27, da cui appare che
niuna opposizione venne elevata contro l'ag-
giunta predetta;
Veduto il voto del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, emesso nell'adunanza del 19

giugno corrente;
Veduto l'articolo 14 della legge 20 marzo \

1865 sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro. Ségre-

tario di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Alle strade provinciali nella

provincia di Benevento, classificate tali col

precitato Nostro decreto del 10 novembre

1867, e aggiunta la strada detta dei Ciar-

dielli, che congiunger debbe quella denomi-
nata Irpina col capoluogo di provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 27 giugno 1860.

VITTORIO EMANUELE.
A. Monnix1.

Il N. 5i75 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 18 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 18ôô, n. 3452;
Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mi-

nistro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Vistoil parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agricolo del circondario di Castelnuovo
Garfagnana;
Sulla proposta del suddetto Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari di Agri-
coltura, Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. unico. Il Comizio agrario del circonda-

rio di Castelnuovo Garfagnana, provincia di
Massa e Carrara, è legalmente costituito
ed 6 riconosciuto come stabilimento di pub-
blica utilità, e quindi come ente morale può
acquistare, ricevere, possedere ed alienare,
secondo la legge civile, qualunque sorta di
beni.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
celta ufBciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 27 giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Manco MINGRETTI.

Con RR. decreti del 27 giugno ultimo sono
state fatte le seguenti disposizioni nel personale
di amministrazione dei bagni penali:
Sacchi Luigi, direttore del bagno penale di

Palermo, dispensato dal servizio ed ammesso a
far valere i suoi titoli pella pensione.
Berardi Casimiro e Genin Virginio, volontari

nell'amministrazione dei bagni penali, promossi
applicatidi2'classe nell'amministrazione stessa
per merito di esame.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione IV. - Sezione IV).
Pubblichiamo di nuovo la seguente dichiarazione per

correggere un errore corso nella prima pubblicazione
stata fatta nella Gassetta del 7 luglio corrente, n 183
Si rende pubblicamente noto che avendo 11 signor

Stefano Caretta di Giacomo, domiciliato in Alessau-
dria, giustificato di avere pagato in tempo debito la
seconda annualità di tassadellaprivativa industriale
di cui si rese concessionario l' 11 luglio 1867, vol. 7,
n. 364, per un trovato che ha per titolo: Sistema di
ripari contro la violenza dei fiumi e dei torrenti, im-
pedendo in modo certo la corrosione delle sponde ;
questo Mmistero a norma dell'articolo 86 del rego-
lamento approvato con 11. decreto del 31 gennaio
1864, n 1674, ha ordinato la cancellazione del di lui
nome dall'Elenco n. 50 (4° trimestre 1868) degli at-
testati che hanno cessato di essere validi per non
eseguito pagamento della tassa annuale a tutto 11
31 dicembre 1868.

Firenze, addi 5 luglio i869.
Il Direttore Capo della la Divisione

A. G. MARSILJ.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GRAN BRETAGNA
Ecco il decorso che il signor Gladstone ha

pronunciate alla Camera dei Comuni e di cui
abbiamo fatto cenno nel diario di ieri:
Egli è can profondo sentimento dell'impor-

tanza del fatto che prendo la parola per pro-
porre alla Camera di approvare senza eccezioni
e riserve gli ultimi emendamenti introdotti nel
bill dalla Olmera dei lordi.
Il governo consente a togliere le parole che

furono eliminate dai lordi in Comitato. Così si
è convenuto di fare nell'art. 68 una modifica-
zione che stabilisce certe indicazioni sulla di-
stribuzione definitiva dell'eccedente. Quanto alla
data, la ragione dell'insistenza del governo per
conservare la data primitiva è, che quest'epoca
è la migliore che si possa stabilire, e benchè
essa comparisca nel bill nella sua prima forma,
essa non vi figura punto come un pegno di vit-
toria pei comuni, ma a titolo d'espressione si-
multanea dell'opinione delle due Camere del
Parlamento riunite, in pieno accordo a questo
riguardo.
Rispetto all'emendamento che si riferiscealla

deduzione fatta sugli onorari dei beneficiati per
costituire uno stipendio ai curati, si son fatte
delle modificazioni alla redazione primitiva ; ma
esse sono di natura da evitare ogni quistione fra
i due rami della legislatura.
Quanto all'articolo relativo all'eccedente, si

vedrà che una volta soddisfatte tutte le esigenze
della legge, il rimanente sarà consacrato a sol-
lievo di miserie inevitAbili, secondo le decisioni
del Parlamento.
Devo dire che il preambolo, nella sua nuova

forma, ha ricevuto l'approvazione del governo
perchè gli sarebbe stato impossibile d'ottenere
la votazione del bill, se lo avesse presentato
sotto la sua forma primieramente emendata.
Non voglio pronunciare nessuna parola di

rimprovero per chicchessia, perchè noi siamo
giunti in questo momento ad un istante solenne
nella storia del paese, e preme soprattutto di
perdonare e dimenticare ogni intemperanza di
linguaggio, se si vuole che il bill abbia in favore
-della pace generale, Peffetto che si spera otte-
nere. E per mostrare quanto siano sincere le
mie intenzioni, chiedo il permesso di esprimere
il mio profondo dispiacere di essermi servito di
una figura di linguaggio che cagionò del mal-
contento in un'altra sula.
Quanto alP emendamento principag ch' è

quello delParticolo di commutazione, si e fatto
un cangiamento di natura importantissimo, e

nondimeno il governo ha ceduto su questo
punto ; dico un cambiamento importantissi-
mo, e raccomando in conseguenza alla Camera
dei Comuni di accettare gli emendamenti dei
lordi.
È mio desiderio che il bill passi nella sessione

attuale.di Ipodo che siano soddisfatti gl'impegni
presi verso la nazione.
Non accade spesso che una grande questione

come quella che 'ha dato luogo alla presenta-
zione di questo bill venga sottoposta al ver-
detto della nazione; ma sicco::e ciò è stato
fatto nella circostanza attuale, e che la nazione
fece conoscere i suoi desiderii, era stretto do-
vere del governo di mettere in esecuzione quel
provvedimento, per quanto la cosa fosse in sua

facoltà.Questo grande dovere è stato adempiuto
con cálma, e, non esito a dirlo, con deferenza ai
voti d'un altro ramo della legislatura.
Non lascierò passare l'occasione senza pa-

gare un giusto tributo di elogi al nobile
conte Granville, il quale ha eseguito la sua

missione nelPaltra Camera tanto ammirabil-
mente.
La condotta delPopposizione ha meritato pure

un tributo di elogi; essa non ha tentato di pa-
ralizzare il progresso del bill per la abilità, sa-
gacia e previdenza della Camera dei Lordi, che
ebbe gran parte nello scioglimento di <juesta
quistione.
Noi non abbiamo dato ai cattolici romani

che ciò ch'era loro dovuto strettamente. Ab-
biamo reso uguale giustizia ai presbiteriani.
Ma rispetto alla Chiesa, attualmente abolita,
noi tutti abbiamo dimostrato la nostra sti-
ma, e facciamo sinceri voti e preghiere fer-
venti perchè Iddio l'aiuti nella sua nuova car-
riera.

FRANCIA

Leggesi nel Constitutdonnel del 26:
È vero, come annunziava la Patrie, che il

conte di Sartiges e il signor Maupas, il promo·
tore del movimento parlamentare al Senato e
qualcun altro de'loro colleghi, sono decisi di
presentare una domanda d'interpellansa al Se-
nato. Ma questo avverrà solo nel caso in cui
il senatusconsulto che dev'essere proposto al
Senato non rispondesse completamente alle
promesse del messaggio imperiale. L'interpel-
lanza verserebbe allora intorno agli argomenti,
di cui si fosse taciuto nel senatusconsulto.
- Si legge nella Patrie:
La riunione dei ministri che abbiamo annun-

ciato si tenne ieri nel pomeriggio al Ministero
dell'interno e si prolungò fino alle sei.
Questa riunione aveva per scopo di discutere

le basi che dovranno servire alla redazione del
progetto del senatusconsulto che sarà sotto-
messa al Senato il 2 agosto. Nei abbiamo letto

a questo proposito in parecchi giornali delle
informazioni che sono per lo meno straordina-
riamente premature. Si pretese per esempio che
i ministri fossero d'avviso fin d'ora di non am-

mettere nel senatusconsulto una disposizione
avente per risultato di concedere alla Camera la
facoltà di formulare ordini del giorno motivati.
Nulla di simile sarebbe stato deciso. Noi abbia·
mo motivo di credere che le deliberazioni dei
ministri sono invece troppo poco avanzate per-
chè sia permesso di trarne simili induzioni.
Ciò che possiamo di bel nuovo assicurare m

tesi generale si è che lo spirito dominante nelle
regioni governative è un sentimento più che mai
sincero e largo: vi si% persuasi che bisogna
prima di tutto applicare con un'intera buona
fede e senza restrizione i principii del messag-
gio del 12 luglio.
Sarebbe quindi affatto inopportuno lasciarsi

prendere a tal riguardo da allarmi interessati;
nè il signor di Chasseloup-Laubat, cui incombe
specialmente la redazione del senatusconsulto,
nè il signor Forcade, il quale probabilmente
avrà la parte principale a sostenerlo in Senato,
si mostrerebbero disposti a ridurre questo se-

natusconsulto alle proporzioni di una di quelle
riforme incomplete e timide che danno ai mali-
gni il pretesto di gridare alla mistificazione.
-- Stando al Constitutionnel,1a Commissione

della sinistra aveva redatto una specie d'inter-
pellanza, sulla quale i deputati di quella fra-
zione non poterono mettersi d'accordo, e che

i era del tenore seguente:
« Ecco ciò che noi.vogliamo:
« Libertà della stampa; i delitti di stampa

giudicabili dai giurati. -- Diritto assoluto d'u-
nione. - Abrogazione dell'art. 75 della Costi-
tuzione. - Responsabilità individuale dei mini-
stri. - Diritto d'iniziativa esercitato dal potere
legislativo congiuntamente al potere esecutivo.
-- Soppressione delle Commissioni municipali.
Elezione dei sindaci fatta dai cittadini.-- Abro-
gazione della legge di sicurezza generale. -

,
Diminuzione nel bilancio della guerra.- Inter-

I dizione al potere esecutivo di dichiarare la guer-
ra senza il consentimento del Corpo legislativo.

« Tali sono i quesiti dei quali vogliamo di-
mandare la soluzione alla rappresentanza na-
zionale. »

- L'Havas reca il seguente telegramma da
Le Minou 24 luglio, 6 ore di sera.

« Le sezioni di Duxbury e S. Pietro sono state
felicemente terminate questa mattina. I segnali
dati dal filo telegrafico sono perfetti. La ßcan-
deria riparte oggi. Noi avemmo qui un'acco-
glienza delle più soddisfacenti. Si erano fatti
dei grandi preparativi. Il maire di Boston col
Consiglio municipale e i piii ragguardevoli abi-
tanti della città sono venuti a visitare la corda
transatlantica francese. »

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA

Sugli eccessi commessi a Cracovia contro un
convento di Carmelitane e sulle cause che li
rodussero, si scrive da Gracovia alla Neue Freie

e in data 23 corr.:
Ieri Paltro fu ricapitata a qiiesto tribunale

provinciale una lettera anonima nella quale si
annunziava che da oltre vent'anni una donna
era sostenuta in una cella solitaria del convento
delle Carmelitane scalze. La lettera conteneva
tanti altri partidolari che avevano la apparenza
di verità, che il tribunale non potè a meno di
occupar6ene. Un aggiunto, il sig., Gebhardt, si
recò con due fiduciarii dal vescovo Galceki e
dopo avergli esposto il caso, gli chiese il per•
messo di entrare nel convento. Il vescovo da
prima non voleva dare alcun peso a quella de-
nunzia anonima, ma avendo il giudice inquisi-
tore dichiarato espressamente che anche senza
ilsuo permesso saprebbe penetrare nel convento,
il vescovo stese un ordine in iscritto che conse-
gnò ad un canonico. La Commissione giudizia-
ria, composta del giudice inquisitore, del me-
dico distrettuale dott. Blumenstock, dèl procu-
ratore di Stato e di due cittadini, si recò tosto
in comyingnia del canonico al convento, le cui
porte non si schiusero se non dopo lunghe pra-
tiche. Il giudice chiese, tosto entrato, di essere
condotto dalla badessa, ma questa essendo am-
malata, la sua sostituta dopo molti preambóli
promise di dare ascolto alle interrogazioni del
giudice. « Conducetemi, disse questi,immediata-
mente alla cella di Barbara Rubrick. » L'effetto
di queste pardle fu completo, e la badessa so-
stituta condusse stibito la Commissione alla
cella che era3hinsa da due porte a prova di
bomba.
Si apersero le porte, ma dalla cella usciva un

tal fetore, che le Commissione diede alcuni passi
indietro. Finalmente v'entrò, e quale orribile
scena le si presentò állo sguarão! In un ristretto
spazio che riceveva scarso lume da un foro pra-
ticato nel muro, giaceva in un angolo sopra un
pugno di paglia putrefatta un essere affatto
ignudo, ripeto affatto ignudo. Dinanzi ad essa

v'erano due scodelle con gli avanti di rape cotte
e di una certa pasta. Nel vedere tante persone
straniere la povera donna si mise a gridare, a
chieder da mangiare, a imprecare, ma hentosto
ricadde nelPapatia. Quella infelice fu tosto le-
vata da quel luogo miserabile e condotta in una
cella decente, e la Commissione si portò dal ve-
scovo, il quale resosi immediatamente al con-
vento e visto il tristo caso sospese subito la ba-
dessa e il sacerdote del convento.
La inquisizione giudiziaria è incomincista,

ma pur troppo al prinf6 esama si è scoperto che
l'infelice vittima è pezza. Ëlla non sa dire da
quando è rinchiusa, ma parla di molti e molti
anni. Non si sa ancora se èmonaca o no. Stando
ad una voce la denunzia sarebbe stata fatta da
due monache.
- Dei telegrammi dirdtti da Cracovia allo

stesso giornale annunziano i tumulti di cat aWmi
mo pur noi notizie per telegrafo. I tentativi di
penetrare nel convento per discacciarne le mona-
che non partirono dalla plebe nia dai tittadini.
La sventurata vittima fu trasportata al manico-
mio.
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VAILIETA
En tratta dei lVegri.

Sono comparsi alla luce i documenti relativi
al commercio degli schiavi - Slave trade pa-
pers -- che si pubblicano annualmente per or-
dine del Parlamento. Vi si trovano dei docu-
menti che provano in modo soddisfacente la de-
cadenza della tratta dei Negri. Stando ai rap-
porti dei commissari di Siera Leona e Lourde

e dei capi delle stazioni navali incaricati della
sorveglianza della costa occidentale dell'Africa,
nessun negriero è stato segnalato durante l'anno
scorso, e le Commissioni miste non hanno avuto
occasione di restituire la libertà a veruno schia-

vo. La tratta può quindi riguardarsi intera-
mente estinta alla costa occidentale, e le conse-
guenze felici di questo stato di cose si fanno

ogni dì più evidenti. In luogo di dedicarsi alla
caccia degli schiavi, che era ancora, non ha

guari, la principale e più lucrosa loro occupa-
zione, le popolazioni della costa hanno rivolto
la loro attenzione alle ricchezze minerali e ve-
getali di cui abbonda questa parte dell'Africa,
e il commercio dell'olio di palma ha preso
uno sviluppo straordinario. L'attività vera-

mente meritoria che gli incrociatori hanno
spiegato nella loro missione, ha contribuito
non poco a disorganizzare la tratta. A misura
che la sorveglianza andava crescendo, il prezzo
dei carichi che sfuggivano agl'incrociatori au-
mentava in proporzione dei carichi confiscati.
D'altro canto il Brasile aveva preso delle mi-
sure efficaci contro l'introduzione deiNegri, e a
Cuba, dov'era ancora poco fa tollerata, la tolle-
ranza bisognava pagarla cara. Si pagava cioè
niente meno d'un'oncia d'oro (84 fr.) per ogni
schiavo introdotto di contrabbando. Per tal
modo i piantatori istessi hanno trovato mag-
gior profitto nel procurarsi dei Cinesi assoldati.
Secondo un resoconto statistico pubblicato

dal signor John Crawford, console all'Avana,
l'isola di Cuba avrebbe importato fino ad ora
101,597 Cinesi, provenienti la maggior parte
da Macao, ma di questi non ne vivrebbero ora
che 70,000. Questa concorrenza all'importa-
zione dei Negri avviene però in un modo che
le dà tutte le apparenze della tratta, e forse

peggio ancora.In questa emigrazione di l00,000
indigeni del Celeste Impero non si contano che
52 femmine; ciò che, secondo Crawford, costi.
tuisce una proporzione assai poco morale. Fi-
nalmente i coolies cinesi assoldati per un lungo
termine d'otto anni si lamentano troppo spesso
di essere i soli obbligati a osservare gli obbli-
ghi del contratto da essi firmato. Questi con-
tratti sono una sorgente di luori poco meno
vistosi di quellidellatratta. Le spese d traspor-
to, di assicurazione , ecc., d'un assoldato da
Macao all'Avana si calcolano a circa 225 dol-

lari; ma è tale il difetto di braccîa a Cuba, e
tale ò l'utile ähe procura la coltivazione dello

zucchero, che i piantatori accettavano i con-
tratti in ragione di 375 dollari, ciò che costi-
taiva per l'importatore un lucro di 150 dollari,
ossia 760 franchi per ogni coolie. Oltre a questa
somma pagataall'importatore, il piantatore som-
ministra al coolie il salario, le spese di manteni-

mento, ecc.,stipulate nel contratto; ma è l'acile a
comprendersi che esso s'attiene piii a quegli
articoli che riguardano gli obblighi dell'assol-
dato che non agli altri che sono a suo carico. H

proprietario d'un Negro aveva almeno qualche
interesse a risparmiare le forze del suo schiavo;
il locatario d'un Cinese non ha nemmeno questo
freno ; a lui basta che Passoldato duri quanto
dura il contratto. E s'aggiunga - che l'attività e

lo spirito d'imparzialità dei magistrati delle
colonie non recano che un rimedio assai medio-
cre agli abusi di questo sistema.
Alla costa orientale d'Africa i risultati sono

meno favorevoli che alla costa occidentale.
L'isola di Zanzibar è l'emporio d'una tratta at-

tiva, che va a ricercare i -disgraziati indigeni
fino alle rive del lago di Nyanssa, per traspor-
tarli sul territorio delPImano di Mascata. Il
console inglese a Zandibar, ·signorChurchils,
nel suo dispaccio del 21 agosto 1868 dava qual-
dhe particolare assai rattristante su quella
tratta, che il trattato conchiuso fra FInghil-
terra ed il Sultano di Zanzibar non ha potate
impedire.

« R mercato principale della costa orientale
d'Africa -così il console - nei dontiäii di
Sultano di Èanzibar, KiÌWe. Vi arrivano an-

nualmente circa 30,000 schiavi dagpaesisituati
al lago di Nyanssa. Per ottenera questo numero
bisogna prenderne due solte danti. Nessuna
descrizione potrebbe dare un'idea dei patimenti
che gli schiavi hanno a subire dumate il viaggio
e nelle barche arabe. Essi soho ridotti letteral-
mente allo stato di scheletri. Per impedire ehe

fuggano durante il tragitto dalPinterno alla

.

costa essi vengono strettamente incatenati, e al
loro arrivo si rade loronmessa ils testa per vice-
noscerli. A Kilwa essi vengono venduti a com-
mercianti di Zanzibar, di Pemba, di Mont-
Bassa e di Lerna, e spediti sia per Zanzibar,
sia per i porti del golfo di Persia, sig per Mada-
gascar ».
In un dispaccio°Ëatato dalle rive del lago di

Nyanssa, il dottor Livingstone conferma e com-
plets i ragguagli del signor Churchils, facendo
uno schizzo delle state del paese, devastato dai
cacciatori di schiavi.

« Epgese spopolato, dice Livingstone, ha una
superficie di circa 100 miglia¡ esso è magnifico,
ricco d'alberi, e perfettamente irrigato. Esso a.
veva certamente una spopolazione Amerosa :in
tempi ancora recenti. I terreni dove gPindigeni
seminavano i loro gesni sono ancora :riconosci-
bili, dalla devastazione vi «si scorge dovunque.
Ecco il modo di procedere dei commercianti a-
rabi. Essi arrivano da Kilwa con munizioni e
eslicot (specie di tela di cotonp) presso le tribii
dei Waigu e degli Ajawa, e dicono che hanno

bisogno di schiavi. Subita s'organizzano deRe
bande di predatori, e grazie alle armi'da inoco,
di cui sono provveduti, non durano fútica a far

man bassa sugli abitariti disarmati ed inoffen-
sivi. Quelli che sfhggono a queste razzle peri-
scono il piil delle volte. di miseria e di fame,
dopo che i loro villaggi sono stati saccheggiati
ed inoendiati. Quellische.si rifintano di marciare
sono &egati a deglisiberi e condannati ad una
morte terribile. Noi vedemmo tre cadaveri stret-
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tamente legati agli alberi, e gl'indigeni del pae-
se ci assicurarono che gli arabi si vendicano in
quel modo per la perditadel lorodanaro, tinan-
do gl'infelici schiavi, sia per mala volontà, o
per ispossamento, si rillutano di andar6 in•
nanzi. »

L's"pera adunque dell'abolizione della tratta
e di poco progredita in quella parte dell'Africa.
Altrettanto si può dire delle rive del Nilo bian-
co, ove la tratta si fa apertamente per l'Egtto
- ed itrafficanti arabi non vi sotto i soli inte-
ressati. Se non che i documenti parlamentari
che abbiamo sott'occhi addimostrano che lozelo
degli abolizionisti non rallenta ptato. Forse
questo selo non è sempre suflicientemente illu-
minato. Se ammettiamo, a tagiott dieseihpio,eol-
l'An¢iaavery keþôrler, che il commerciodei Ci.
nesi moÏdati non diferisce di troppo dalla
'.insta dei Negri, bisogna egli conchiudere che
l'imniigrazione delle razzo di colore nelle colo•
nie europee debba essere per sempre vietata?
Non si può supplire al bisogno di lavoro che ai
þrova negli stabilimenti delle regioni tropicali,
dove la razza bianca è añatto ine#a alla colti-
vazione del suolo, senza evitare le abominazioni
de)Is tratta, o gli abusi del sistema d'assolda.
Inento 9 È un problema diflicilissimo quello di
sostituire alla tratta l'emigrazione libera delle
razzo di colore, e non trattandolo con le debite
precauzioni si rischia di ristabilire indiretta-
mente la schiavità; ciò non pertanto a un pro-
blema che prima o poi converrà risolvere.

(Dal Journ. des D&ats)

NOTIZIE VARIE
I••ggiamo nella Lombardia del 26,
Gaesta mattina il principe Umberto, accompagnato

dal generale De-Sonnas, e da alcuni uf8eiali d'ordi-
nanza, fece una visita al pittoreear. Zonaeatlo seul•
tore cav. Giovanni Pandiani.
Lo Zona mostrð al Principe il suo gran quadro

che sta complendo per commissione del principe
Giovanellidi Venezia, rappresentante: Le spossee-
nele che ojfrono i loro moniti sulfallare della patria.
Nellosmiio del Fandlani 11 Principe ammirò un

belliasimo gruppo rappresentante: Epte ed Iri al
fonte, ed una statua: La bagnante, al vero, che il
Pandiant fece per commissione del sigogr Carlo
Francioli.
Sua Altezza recossi quindi dall'egregio chimleo

Antonio Foglia, intelligente amatore di belle arti,
per vedervi un'altra Statua al Tero dello stesso sen!-
tore Pandiani, il quale con molto gustoe con felice
inspirazione ritrasse una giovinette, che gi presenta
per la prima volta nello sfudio di un artista, offren-
dosi qualemodello.
R Principe Umberto ebbe pažote dÌ Ìode e di con-

gratulasione per 11signor Foglia, la cui galleria þ
eartouna tra le più pro6evoli dellanostr; città.

- Si legge nella Gossetta di Geitoos del ÊG:
Nella scorsa notte, o meglio nelle prime ore del

inattino, Íluonaparte deRe strade di Genova, quelle
che sono considerate trald meno viabili per i grosst
tarichi e per i grandi veieoli, eßbero un Ingolito spet-
theolo, lo spettacolo di una macchÎna mossa dal va•
þore e guidata con un timone a ruota, como si pra-
tica sull'acqua, che si traeva dietro un oarro pieno
di persone.
Era unamacchina di trazione, che useita datiosta-

bilimentodimacchine agrarie del prof. Della Bellh,
Botto la airezione dell'ingegnere Dalla Beffa figlio,
percorreva via Balbi, vie Ituovissimo, via Nuova,
piaEsa della Posta, e quivi giunta, ooraggiosamente
ai innoltrava su per la salita diSanta Caterina,e fe-
licemente, pensa stento, is superava.
Ball ancora alrAcquasola, fatti alcuni Stri, scese

dalla parte del Teatro Diurno, in via Gotto, e quindi
þer via Serra venne a via Galata alleporte Romane,
ed usel sulla spianata del Bisagno. Fatta pareechte
evoluzioni. per provare specialmente come la loco-
tuotiva potesse girare attorno ip un augustissimo
nerchio, rientrò in città per la porta fila, e percor-
rendo via Giulia e le StradeNuove, ritornð all'Acqua•
verde.
La innghessa di questa macehina è di tre metri

dall'ano all'altro centro delle ruote, e di cinque mel
tri la lunghezza totale, che comprende Pagparecchio
pel timone e la cassa di provvista del earbone.
La larghessa della macchina è di Ibetri 2 30 1

cerchi delle ruote presentano una lar6hessa di venti
eentinaetri.lleerchio delle ruote anteriori è sor-
toontato da un'altra specie dÌ cerchioassaipia stret-
to, e visibilmente destinato a minorare l'attrito ed
agevolare le evoluzioni igupresse dal timone.1 cerchi
delle ruote posteriori sono gnerniti in totta la loro
þeriferia dapiastre regolarmente ed obþliquamente
disposte attraverso al cerchio per modo dit dargli
l'aspetto di un cerchio dentato o scanceltato tias-
Versalmente in direzione obliqua.
Questa macchina fornisce la forza di9 a 10 cavalli

e può percorrere 8 chilometri alfora, consumando
50 chilo6rammi di carbone per ora. Altri sperimenti
crediamo saranno fatti e vi assisteranno le autorità
locali. Quello che ci parà degno di non si è cheque-
sta locoptotiva, Anttaché assai pesante, non ha la-
sciato traccia del süd passaggio trè sui lagtricati né
sui ciottolati che ebbe adattraversare.

-- R comuned! Bosisio fu il primo a dar l'esempio
neBa .provinciadi Como di latituire, a spe§e comu-
bþfi; dos asili per l'infanzia ; l'uno nella terra ova
nacque Giuseppe Parini e l'altro itella terra di Gar-

bagnate. Esso ãhlamò da Milano con buoni stipendi
le duo valenti istitutrici Rosa Plantini ed Annetta
Citterio
Goesti due asill si apersero alprincipiodetto scorso
invernocoiffaterventodíancentinaiodipoveribam-
bini a cui si fornisce oltre l'educpzione ed il giorna-
liero ridovero, anche una refezione meridiana e qual-
che opportano indumento.
Nel giorno19di Inglio si inaugurarono solenne-

mente questi infantiti ricoveri, eoll'mtervento delle
magistrature soolastiche e della comunale rappre-
sentanza. In tale circostanza que'poveri bambini die-
dero un commovente saggio delli avuti ammaestra-
menti cantando inni religiosi ecivili, e rispondendo
a dimande svariate sopra quel rami preparatorii del-
l'istrustone elementare che sonocompniibili per l'età
infantile. In alcuni facili dialoghi mostrarono una
esemplare compostezza di modt.
Le povere famiglie che assistettero aquegli speri-

menti dei loro bambini simostrarono vivamente com-
mosse a quello spettacolo dell'infanzia educata a

tanta gentilessad'animo. Esseapplaudironsdienore
a questa redenzione dei loro figli.
Le persone benemerite che sopraintendono a que-
st'operapia resero Vive grazie alle due brave istitu-
trici che in un sì breve tempo seppero dirozzare
questa rusticale famiglia. I maestri elementari che
intervennero a quell'esperimento mostravansi grati
a quest'ottima preparazione data a quei piccoli fan-
ciulli che saranno d'esempio agli altti allievi delle
scuole primarie.

Noi ci eungratullamo vivamente con eld sa far ge-
starequeste festività educative al austro popoloesm-
pagnuoto Esse riescono una potente lezionedi ei-
Tiltà. (f.simbardia)
- R. Istituto Teneto di saÍente, lettere ed arti. -

Le adunanze dell'istiteto ebbero luogo la questo
mese noi giorni i I e 12 luglio, atia eseenda delle
quali intervenne, come fu gli annaasisto, 8. B. 11
Alinistro comm. Alinghetti.
All'aprirsi della prima adunansa 11 saggio presta

denziale a oeenpatodal n e. eat. Canal, che, rivolte
at dorpo alcune parole, diede 11 posto al nuovo pre-
sidente come. Pasini, il quale lo assume pronun-
olando egli pure un diseorso relativo a tale circo-
stanza,
Dopo questo, il presidente medesigno comunica la

notizia dei deereti Reali con eni viene conferita la

tienstofie al m. e. Videpresidente Bikio, ed è appro-
vata relezione del deputato cav. Ilossi a membry
eKettivo non pensionato dell'Istituto.
Si passò ladi alle letture, incominciando da uno

scritto del m.e. senatore Bianchetti, che raccoglie
alcune note ed Itapressioni di sitra epoca, sotto 11
titolo: denni intorno e Êirense sul jtaire del 1818: 4.
Massimod'Axeglio, assunto «Ne presidensa del Mini•
stero pientostesenti 1889; el contegno cliers for me.
stieritenesserogli uomini liberafi, e saggiamente ita-
liani, neN'epoca medesims; alla popolazione eeneziana
durante gli strimi mesi del 6feocd, ed iklerne el luopb
is cui era magho si recasse cAidesiderses sottrarai eNs
reasions fatla siuoriosa anche negli S¢atiponlijcii.
Ilm. e. prof Emtedeschi preseat4 per11toimme

delle inemorie, l'Anno quarto delle oselliasioni calo-
riliehe orarie diurne, messilledannuedel 1867, con
alcune indleationi di aseteote, uragani, tremuoti e
fulmini accaduti nel i867, e deHa loro connessione
colla elektricità atmosfericaecol perturbamenti dei
magneti e dei fenomeni astronomici.
Dal m. e. barone de Zigno s1 presentarono, ognal-

mente per il volume deRememorie, alcune sue as-

notasionipaleontologiohe, sesompagnandati l'esþc-
sizione dei disegni eh'egli pone sotto gli oochi del-
l'Istituto.
Dat m. e. senatore Torelli è presentata la trada.

rione, fatta esegefre per sua cura, dell'opera del

Moresby e dell'Etwon, comandanti della marina in-
diana, ed intitolata: Istrusioni per is navigssionedel
mar Rosso, ehe si stamparono per ordine dellaC>rte
dei direttori della Compagnia delle loðie orientall.
Aquesto lavoro 11 m. e. TorelB fa precedere unasua
introduzione.
Il m e, senatore Sagredo direlazione di un'opera

del signor Lorenzi, coadiutore della BibliotecaMar-
clana. L'opera o intitolata:Alfonamentiper servire sile
storia del Falasso Dusale, ovveroserie degIl Åtti pob-
bligt dat 1258 at 1797, ähe variamente Iorisgaardano,
tratta dai venet! Archivit e coordinata dal mentovato
signor I.orensi. È una complets serie di centinais e
eeq4iusia di doenmenti, disposti ordleatamente, e
che presentano un corpo I opera aÌla quale nulla
è che manehl.
11 m. e. prof, de Viviani, che giA nei precedenti

volumidelle Jifemorie pubblieðdue decadi d'illustra•
zionedelle piapte della Serbia, presentó in queste
adonanse tina totta decad6 colladimóstraslonedelte
relative tatolo.
O segretario lesse un rapporto del conservatore

delle raccolte, signor krois, intorno al viaggio, is
Ini intrapreso a earloo del1¶stiteto per aequisti e
cambil con altri gabinettiselentlieliaanmentodelle
raseoltestesse,Egliintrattieneinoltrelleorposopra
alcuni nuovi ed interessanti preparpti soologici dello
stesso signor Trois, i quali trovansi esposti nella
sala delle adonanse,
il s. e. prof. Velado legge tma sus comuniension6

intornoad un'operanumismatiespubblicata ingreso
in Atene ne11868 daisignorAeÌtillePostolska, Dani-
mologo del Museo dellaBiblioteca naziopale. I.amo-
pote contenute in quel catalogo sommano a 1032;
di queste rimangono inedite 854, ed anzi quelle dél
tutto inedite possono stringersi a 169.
Conforme l'art. 8 del regolamento interno, pbbe

luogo anche una lettura del signor piof. GeocÍlotti
sopra alcund questionirelativealPordinamentodegli
Archivii.
Si pubblieð In dispensa ottava degli Atti, nella

quale trovansi stampáti i segienti lavori: Proverbli
latini, illustratidal socio Atto ¶anneel - Catalogo
delle plante vascolarl del Veneto, eee., del prof. de
Visiant e dott. Saccardo (contÅuazione). - Notizie
intorno agil statuti compaalt di Cividale del Friuli,
del dott. Leiebt.- Relazione del m. e. Venansio
sopra due opere del do‡tor Paciaco Valaisi -BÑ-
serydrioni sulle caratteristlehó degli Arèbini e deRe
Bibuoteclíe, del ear. Ceechetti. - Cammemo‡asidae
della vita e dègli stad i Giovapui Whiptto dat in,
e. S. R.Afinich. -Çoatmentorazione difietroPaleo-
capa, del m. e. Tarassa.- Noix sull'analisi delcon-
cimi, del prof. Cossa. - Ricerelie sull'e lasilobe
elettrica de attività gérvosa, del prbf. NimrÊsi4

r
Schill.

- Si legge nel Giornale di Napoli:
E prrivato il cav. Limperani, console gaaerale di

Fraopia, ed ha preg allbgioalla tiran Bretagna;
11 cimolo dette asegdemie af 6 altrettato a fargli

pervenirean biglietto d ammissione.

- Gi è raccolta fragoni e sottoserizioni ls somma
di 3000 lire sterline per innalzar un montmgento la
onore del signor Peabody, 11 benäfattore dellacitfå
di Londra. Il monumento sarà eretto a Sanoo della
Borsa. en

La statuadelsignorFeabody èopera dell'emfoonte-
scultore americano il sigdof $tory, 11 qdale la Theb
a Roma. Vetrà fusa to bronzia Monaco detÍa gale-
bre fonderia di quella pittà.
Peabody è seduto, a la rassomigliansa à perfetta.,

-La Gangqa di Mosca riferisce che un gotto arm
cheologo ha testà fatto una preziosa scoperta nella
sacristia della cattedtale d'0aspenskt. Egli ha seg
perto, incastonato in un vaso d'oro, oferto a qdefia
chiesadall'imperatride Caterina II, un camWOO bÏ-
santino in onice che risale al vu secola 11 cammeo

mii¡nra sottosopra un pollies di langbessa ei ha for•
ma ovale. La soultuta in rilievo rappresents una

croce sormontata da un medaglione coll'ef65e det
Balvatoreeaccompagnata da due Egure d'angelo.Una
iscrizione in caratteri greet porta il nome dell'im-
peratoreLeonsio il quale regnò aBisansiodal 696 al
699, usurpando il trono, dopo Giustiniano II il oam-
meo di cui trattasi costitutsee uno de' piti auttohl
monumenti che esistano dell'arte del primi temþi
del Cristianeslão.

CONSIGLIO DI VIGILANZADEL R. COLLEGIO
DELLE FANCIULLB IN MILANO.

Alviso di concorso.
Per 11 prossimoanno soolastico 1869-70 si rende•

ranno vacanti nel R Collegio delle isneiulte quattro
posti gratuiti, ealcuni altriapagamento.
Gli aspiranti ad alonno det detti posa dovranno

presentare le loro domania la carta bollata al Con-
sigliodi vigilanza detOmuegfoBeale atutto il giorno
10 agosto 1869.
La condizioni di amaissione e di permanents ad

Collegio sono le seguentii
L1posti gratelti sonosortisti alle fanciulle appar•

tenenti a famiglie civili, i est genitori abbisho resi
notevoli serrigi allo 6tato, enile opere dellingegno,
nelle snagistrature, nella milisis, nell'amministra•
sione, o nell'insegnamente pubblico.
IL La rettaaanna per ogni älansa che non ha po-

sto gratuito è di L. 800 pagabill3e rate trisestrali
antielpate.
Iti. Tanto le alunne a posto grataito, quanto le

paganti,debbono inoltre,-entrando in Collegio,an-
ticipare la somma di L. 600 per la provvista deleor-
redo, e pagare annualmente, a cominelare dal se-
oondo anno, L. 200 per la conservazionedelcorredo
stesso.
IV. Non sonoammesse nel gliegio prigia degli

anni 7 di età, ne più tardi dei i2. Le ammesse,

quando non incorrano nelle pene dell'esclusione,
possono permanervi nog at 18 anni. Ma permodo

eccettuativo, il Consigilo di ylgtlants, eastituito a
norma dello Statuto, potrå.coll'assenso delhiinistero
della Pubblica 1struzione, eoneedere che t¡gogano
oltre al termine di quella età le aiuano che aweasero
datoprova di singolareettitadineper diventare isti-
tetrial emaestre nel Collegio.
V. Le do-ande d'ammissione devono essere ae-

compa6nate:
i*Dalla fededi asselta;
2• Dáll'attestato di vaccinazione o di vainolo nato•

rate;
3• Da un attestato medico, legalizzato daHa lodale

Gianta manteipale, oomprovpnte la sana costitazione
Esias della fanolulla;
P Dalle carteprovanti laeondisionedelpedre:
PDalla obbligazione del padre, o di chi ne fa le

veel, all'adempimento delle condisioni prescritte al
nam.IleIIL
Nelle istanze dogrA essere indiento con prooistone

l'attuale domicilio dei ricorrenti,
II Consiglio di Vigilansa propone all'approtazione

del Ministero dell'Istraslone Pubblica le alunne da
ammettersi a posto gratuito.
La scelta delle allieve poi postl a pagamento 6

fatta dallo stesso Consiglio di vigilanza.
VI. Tutto le alunne indistintamente debbono as-

soggettarsi alle disolpline interne del Collegio, re-
attre alla foggia comune presoritta, ed-avere egnale
trattainento.
V11. IlCollegio sta sporto per le edaeande katti i

dodici mesi dell'anno, ma per gli insegnamenti è
dato un mese di vacansd.

Milano, 11 7 luglio iß69
ll Presidente
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B. PRNETHB& DELL&FB0TINCIABIBRETHTO
ressuct iststzioxx

Esassidi concorso e Tsensigratai¢i stel
congifgpromin 'ii Benevenfo.

4 Avriso o ?
,Col fðagosto prossimo 1809 alle are ß111
Innting preso il Regio liceo ginnasiale di questa
città évfanno principio gli esami,di moneorso per p*
goe posti somigratuiti che, per Pânno scolastfeo

o inture, paranno vacanti presso il contitto

provincialešÍl Benevenfü, da conferiral ai giovaal di
ristrettafortâna, chegodono i¿Q•t! dialttadinansa,
ebb abbisõe compinto gli stadilifŠmeg e non

ältrepaisinoÎldodicesimo annodi ett hel tempo on,
concereo.
Al regelsito dell'età è fatta essesione soltanto pet

giovani già alunni del convittoper eat ennoorrono o
di altro parimenti governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni eandidato

ai teriqini del regolamento, pel conferimento dei
posti gratattl e semigratuiti, 4 aprlie 1869,Àeve pre-
sentare si ttore del convitto:
1. Unalstanza scritta di propria niano, 694,dichla-

razionedellaciasse di studio che frequehtðrieÌëorio

2 La le di nasetta;
3. Un to di moralitå, rilasolatogli odal sin-

d oproe o dal ogst to, g

4. Un attestato autenticodegli stadif fatti,
5. I'dttestato d'aver subly I'innesto vaccinica o

solferto il vatuolo, di esser sano e seerro d'informità
Achifose ostiniätä appiccaticole i
6. Una diehfarazione della Giunt;Ñaanicipale snila

professione patèrlia, hui Daniero a sellaqualità delle
persone ëhe conípongono la famiglia, sultà somma
the la famiglia paga a titolo di contribuzione, aceer-
tata mediante dtehiakazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio ché11 padre, la madre,10 stesso can-
didato 150851640
- Tutti fluesti documenti dovrafino essera presen-
tatientro tutto il corrente mese di légito, scorso il
quale termine l'istanza non può essere píàsecolta.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con

i esolysione daT eËnkrso, e con la þërdita del posto
quando sia stato giå conferito.
Behevento 1115 luglio i869.

Il Prefeito Presidente deÍConsiglio
prorinciale scoisalico

GATyr,
1 1

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI GENOVA.
Nel giorno fð aprile anno corrente, nelle aeque di

Vado, è stato ricuperato un battello che sIls forma
sembra abbia dovuto servire per imhareazione di

timento. Esso 6 deÚà portata di tonnellate
0 50¡100 cires, ed è stato giudicato,stante la sua ve-
tuptàçdei valoredi L. 15.
Chinnqueavessediritto sudettooggetto, potrà far

valere le sue ragiool presso questa Capitaneria di
Porto, nei termini prescritti dagli articoli 131 e 136,
del vigente codice per la marina mercantile.

6enova, 21 luglio 1869.
H Capitano di Porto

Fassent.
.1 1

- Ieri sera, dico 11 Tames, il tunnel di Parigi venne
delinitivamente chinso al paS8aggio pubblico. Quella
vasta intrapresa la quale doveva in origine serviredi
comunicazione sottogl ietto del ßumefra Botheritee
Wapping, era condotta a termine il 23 marzo 1843, e
il tuntiel aperto al pubblico. I lavori etano stati co-
minciati nel 1823, sotto la direzionodisirJ.S.Bran-
nel. Il tunnel costò 600 circa mila lire sterline; ma
la Compagnia della strada ferrats orlentale di Lon-
dra lo ha comperato testè per un poco più del terzo
della detta somma Ora la Compagnia farà passare i
convogli sotto il tunnel,ëla saalinen trasporthrà gli
abitanti di Wapping, Shadwell, ecc. alla facila distaú-
sa di Southwark Park.

DIAllIO
A Parigi la pubblica opinione è tutta in-

tesa ad aspettare che i ministri abbiano ter-
minato il progetto di senatusconsulto ed a

commentare varii manifesti dati in luce da

deputati dell'opposizione sia per protestare
contro la proroga del Corpo legislativo, sia
per dichiarare in anticipazione che essi non
si accontenteranno delle nuove concessioni

dell'Imperatore e che continueranno a com-

battere 11 governo.

Dal 10 al it agosto l'Imperatore si recherà
al campo di Châlons, vi passerà la giornata
del 15 e presiederà poi alla levata del campo.
II .foumat Offleiel p'ubblica il decreto che

fissa pel 28 agosto l'apertura della sessione
dei Consigli generali dei dipartimenti.
Grandissima confusione regna nelle notizie

di Spagna. Ancora non si sa se sia vero o se

non sin che il pretendente don Carlos di Bor-
bone üb.bia potuto eludere la vigilanza delle

autorità francesi e penetrare nel regno. Le

informazioni che riguardano lo scoppio di

movimenti locali nelle provincie, il formarsi
di bande earliste e le loro proporzioni,gli in-
vii di truppe, la scoperta di comitati e gli ar-
resti di cospiratori civili emilitari, sono cosi
avviluppate da non potersene desumere alcun
criterio positivo. Le ultime notizie parlano di
una cospirazione che venne scoperta a Pam-
plona e di nuovi arresti di carlisti. Quanto alla
persona di don Carlos, i giornali assicurano
nello stesso momento che egli si trovi in

Spagna, a Baiona ed a Fontainebleau. Il go-
verno di Madrid del resto è risoluto a com-

battere con estrema energia ogni tentativo
contrario all'attuale ordine di cose. A questa
ogg:Jo, il ministro della guerra non ha tras-
curato alcuno (lei mezzi e delle previdenze
che dipendono da loi.
La Commissione istituita a Monaco per la

liquidazione del materiale delle antiche for•
tezze federali ha accettato il primo articolo
del progetto con cui viene stabjlito che que-

sto materiale rimarrà proprietå comune degli
interessati.
Si legge nei fogli di Brusselle che la Con-

venzione di servizio misto, le cui basi ven-
nero determinate dalla Cornmissione franco-

belga, fu stipulata giovedi scorso di comune

intesa fra l'Amministrazione delle strade fer-
rate dell'Est belga e la Compagnia francese

dell'Est. Si assicura inoltre che debba consi-

derprsi come certa l'adesione delgoverno dei
Paesi Bassi al progetto di trattato formulato
dalla Commissione medesigna per le relazioni
della Compagnia dell'Est belga colla Società
della rete olandese.

I l

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFW)

flirigi, 26.
Chiusura delly Borsa.

ha 26

Bendita francese 8 *I,. . . . . 71 92 71 92

Id. italiana 5 */, . . . . . 55 40 55 45
Valori die4rsi.

Ferrovie lombardo-venete : .550 - 562 -

ObbHgazioni. . . . . . . . . .245 - 243 -
Ferrovie romane . . . . . . . 55 - 54 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .181 15 128 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1868 .158 - 159 -

Obbligazioni fory. merië. . . .186 50 166 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . 8 -- 8 1¡,

*n mobigare francese . .210 - 210 -

Obblig. SegBeglaTabag .482 - 432 -

Asioni i& id. .647 - 650 -

Vienna, 26.

Cambio su Londra . . . . a 1 - 2
¯¯

Londra, 20.
Consolidatiinglesi :

. . . . . L3 1¡, gg y

Parigi, 26.
E inesatto che Benedettí debba andare al-

l'ambasciata di Pietroburgo.
Non verrà fatto alcuncambiamento nelCorpo

diplomatico.
Madrid, 26.

Le bande di Ciudad Iteal si sono disperse in

piccoli gruppi. Le truppe l'insegaono. Nulla di
nuovo nel rimanente della Spagna.

Madrid, 26.
Continuano gli arresti degli agenti carlisti.
Fu acoperta a Pamplona una cospirazione

che aveva lo scopo di impadronirsi della Citto-
della. Uno dei capi cospiratori fu acciso.

Parigi, 26.
Rettificazione il dispaccio dells Chiusura

della Borea:
Italiano 65 85. Dopo Borsa venne oferto a

55 45.
Parigi, 26.

È smentita la notizia data dal Gasgois ehe

sia stato ordinato alle trappe dell'Algeris di te•
nersi pronte per la partensa. - È pure amen-

tito che Mac-Mahon sia giunto a Parigi.
Parigi, 26.

A ineestto che La Tour d'Auvergne abbia
spedito al mareb. di Banneville, ambasciatore-
della Francia a Roma, una nota riguardante il
Concilio.
Rmarab.diBsaneville ð atteso nella prossima

settimana a Parigi, dove recherassi in congedo.
Il Moniteur annunzia che Don Carlos à rie•

scito ad ingannare le guardie di sorygNanen 41
confine franceseet à entrato nella Spagna dalla
parte d'Arrens.

Vienns, 26.
Nella Commissione della Delegazione unghe•

rese pel bilancio degli afari esteri Beust difese
il Libro Rossa eparlô della politics austrisca
verso la Francla', la Prussia e POriente, B suo

discorso fa applaudito dalla Commissione.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO
FirlDi0, 26 ÎagliO 18 9, Oro I POR.

Tempo variabile sull'Italia, R barometro ai a

mantenuto stazionario; i venti sono Ariabilie
il mediterraneo è messo. Le pressioni 5020 ge-
neralmente poco alte in Ëaropa en minimo 6

in Isoosis.
Sono probabili dei picooli femporalilocali.

OSSERVAglONI METROBOLOGICEE
tous asi R. Masse ¢tFisies maioriausairais diPA•sass

met giorno 26 Inglio issa.

Barometro a metri 9 anths. 8 pom. O 90-•
72,6 sal livello del ----

maze e ridotto a mm um um

sere........ 154,30 752,7 743,7

Termometro eenti-
grado....... 25,0 31,0 24,0

ummithrelativa..I aso 52,0 80,0

Stato delefelo. . . . sereno nuwelo sereno
e nèvoli sereno e novoU

direzione . . O NO NO
forma . . . . debole debole debole

Temperatura•-i- . . . . . . . . + SBA
Temperatura minima. . . . . . . . . + 21,0

TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore8- la
drammaticaComp. di 0. Louio rappresenta:
TGÎdnio 88NAS $88870 0 ÑdNGTO 80Ngg idlgNf0
- Bago : 18 conte di MonteCris¢o.

FRANCBBCO BAPRERIN, gerate.

LISTINO UFFICIAI.E DELL& BORSA DI COMMERGO (Ressee, 27 Inglio 1889)

BanditaHaBaan 5 . . . . god. I Inglio 1869 e > 56St , 56 80 57 10 ß7 07 *

Bandata italiana 8 . . . . . . •1 aprile1869 35 90 35 80 m * * * *

Nas. tutto 6 Ot0 lib. laprile1868 a e 80 95 80 85 81 10 81 25 *

O b.6 b i
500 m a 662 601 > • F

tratInbile in earla a I tagHe 1809 500 e a 445 ej, 465 a • •

emere 5 . . . . • 840 * * • • • • •

del TOBOEO ÎAAÛ g. ÎÛ & ÊÛÛ * * #

AsionidellaBaaenNas. *1genn.18691000 , , , , a a 1%0

DetteBanca Nas. Regno d'Itaus a t gean. 1869 1000 e a . » » a 1960

Cases di sconto Toscana in sott. • 250 m a a • > * *

Bancadi Credito italiano . . . . » 500 m a • • • • •

Asioni del Credito Nobil. ital. •
Obbl. Tabacco 5 OIO . . . . . . . > 1000 a .a e 7 * * *

Azioni deRe 88.77. Romane. . • OOC a a a e * * *

Dettecon .pel5 Og0(Az;tiche
Toscanet . . . . . . . » Soc > a a a a e

*

ObbkB 0:0 delle 88. FF. Bom. > 500 a a a e a a ?

Asiom' deBe ant. SS. FF. Livor. s 11aglio 1869 42C > = 208 t/, a a a >

Obbg 8 0¡O delle suddetteCD • 1 aprile 1869 500 m a > * * • 170
Deste.............» 420 m e • a a a a

Obblig. 5 Oiëdelle 88. TF. Mar. » 500 a a . . . .

Asiom SS. FF. Meridionali . . . •11uglio 1869 500 > • 818 317 ff, a a >

Obbl. 8 0¡O deBe dette. . . . . . * laprile 1869 500 a , > a a a 17t
Obb. dem. 5 0¡O in e. comp.di ll a id. 50t a a > a , a a 440
Dette m serienon comp. . » 50t a a e a a e a

Dette in seriepico . . . . . » 50f a a a a a a a

Obbl.88.FF. VittorioEmanuele a 500 a a a • > • •

Imprestito comunale 5 010 . . , a 500 e a a e a a a

Detto in sottoscrizione.
. . . . . a 50f a a a e a a a

Detto liberate
. . . . . . .

.
. . > 500 m a a a a , , ,

Imprestito comunale di Napoli a 150 a a a a , , ,

Delto di Siena
. .

.
. . . . .

> 500 m a a a a a e

5 italiano in piocoli pani . . > > s a

3 idem ........» a a a

Nuovo
N H win carbal apr. 250 e >

Obbl. is del Monte dei Pasobi 5Og0 . . . 500 a a a

dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90
Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . .

80
Bologna . . . . . 30 die.

. . . . . ,
so

Genova . . . . .
80 Amsterdam . . . 90

Torine
. . . . . .

80 Amburgo . . . .*90

* * * 57 25
a
'

s a 86 25
a e a 82
> a a 202
e a a 85

CAMBI &

Londra . . . a vista
dio. ......30
dio. . . . . . . 90 25 TT 25 73
P

. . . a 102 75 102 60

dto. . . . . . . 90
men. ....:.so
dto. ......90

N ni Å ro. .
20 52 20 50

se..co s.... oro

PREZZI FATTI

50:0 56 85 - 821), -80 f. e. - 57 07 fj, fine agosto. - Impr. Naz. 5 010 81 40 Ene agosto. - Azioni
Tabacco 661, 661 if, f. c.

Il sindace: A. MORTERA.
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ELENCO 88. Registro del proventi e spese d'afReloaallacancelleria -moi. n. I, II Guarione; 8• via ferrata; 4• Berti, ao . heiro fu ficm•nion -Teodoro fu tonidoduca di Caoesmo ha chiesto la

di Registri e Moduli prescritti dai Codici- Regolarnenti, 89. Resoeo ao fedelespesad's ei od.
.

rt 450 ita suma
a

Do tan tidalle tariffe ed istruzioni vigenti vendibili dalla Ti- 90. Nota delle speso e tasse dovute in ripetfzione in cause di persone venga assegnato al perito da no-I- madre e tutrice deim ri don loates. taita su i canoni 18 al deipografia EREDI ÛOTIA ireBZe, via del Castellaccio.
St. Estr to el t

to taito na - m n. 3 a na ter e adaver presentata la
a

a ce
ne d qsund(NS. Il prezzo è regguagliato per ogni cento fogli) che si versano dal cancelliere - mod, n. 4, articolo 37 Is

.
Pran fu e dinando, Luigi •

sente pubbhensione ehL ne a
tarifa civile

. . . .
. . . . . . . . . . . . . . . 4 - Cassa etairale di risparmi e depositi partiti a Saverio fu Andrea - Di Lisio teresse dovrà fare le see esser a

h
1. Verbale di querela o denunzia orale - fogIlo Intero . .

L. 2 80 92. Resoconto mensile dei versamenti eseguiti per il dondorso nella Seconda denunzia di un libretto - Antonio fu Pasquate -D. Casslano, sia nelretidio della preteDetto mezzo foglio .
. .

i 4(; retribuzione di commessi appilenti alla cancelleria ed alla se- smarrito della serie tersa, segastodi D. Luigi, D. francescap elo u- provincia, sianella segret2. Verhale di presentazione di querala o denunzia scritta - m. f. .
i 40 greteria del Pubbileo Min!$'.alto • -04. b. 5, art.74eapoverso n. 44586, sotto il nome di Blanchi Ma. pe, zLfnu. Cassiaan- e suddetto.

Isaazzo Lo •

3. Verbaledidesistenzadaquerela-m.f.. . . . . .
i40 delleintros.

. , , , , , , . , , , . . y a . . . 4- riaAnna,perlasoinmadiL.16665• eredidib.5emenicantonio-6iovanni --

4. Verhaledivisitadiferit-con esposizioneo relazionediperizia- f.i. 2 80 93 Registro del prosessi verbali d'adienza-art.192, n i delregol.glad. 5 80 Owe nonsi presenti alenno a vantar lu Donatahtonio - giuse §u Dons•
tRiita forzatS·

5. Verbaledi giudizio dennitivo di perito - m. f
-• • ·

·
·

i 46 98. Registro dei decht! sopra ricorsi - art. 274 regel. gind., o. 6 . .
3 50 diritti sopra il suddetto libretto, sarà tantonio - D. Luigi fu Eugenio - A PEN4. Verbale di visita e descriz ,ricornizione e periziadi cadavere -f i. 5 80 95. llegisim delle eure degli emancipatie degli inabilitat: - art. 343 dalla Cassa centrale riconosciato per Luigi di Giuseppe stias Cillo tutofe list giorno ti sgasto pressimo, alid7. Verbale di visita e descrimone di località - f. i-

. . .
.
2 80 e 348 CA. eiv. . . . . . . . . . . . . . • • • •

II - !"Alttimo creditore 11 denantiante. della minoreproeresta con la Lu
ore if antim, alla pubblica udienza8. Verbale di visita domieilist ee perquisizione - f. i·

• • . 2 80 96. Registro delle tueele dei minori e degli interdetti - artiooli 343 Firenseg li 18 Inglio 1869 2003 fu a.
del tribanage civile e wresia e

Detto m.f.
. . .

140 e347Cod.civ.
. . . a . • • • • ... • •

· • ·
·N¯

tantooloootmaritoGiuseppePetrueel Firmore,avantila800009. Verbale di perizia - m. f. . . .
. . . . . , i 46 97. Registro di controllo degli atti eseguiti dall'asciere - articoli 84 Citali050 ptr PEbbilti pr0tlamij, fu Luigi.iiarianna fu giuseppe - Pa• vlie, sulle istanze delle sisnore10. Verbaledipresentazionedigerizia-m.f.

, , . . 140 eß0reg.giud. . . . . . . . . . .. . . . . .
.20- quatefaDonatantonio-D.8 pione sedePieronívedovaGentilledEmli. Decretodieitazione ditestimoneavantiilgiudiceistruttore-m.f i 46 98. Registro delle copie spedito in forma esecutiva. . . a . . .
4 -

m i ni o od o

-
6entilinei Yagnoll,rappresentate dal12. Esame di testiluoni senza giuramento - f, i. •

• • . L. 2 80 99. Registro del ricorsi presentati alla Commissione pel gratuito pa" lino dal B erno N latu Domenico. asqu lefuDans-
dottor Gesare reeelneti, sarà proseDetto m.f.

. .
. .

140 trocinio
. . . .

.
. . . . . .., . . . . . . .

6- BataistansadetsighorLoigideRn- rantonio-E•stranton - alcofusia. dutoallarenditatorsata,apregia126is Id. di testimoni sensa giuramento per le preture - f. L
.

.
2 80 100. Hegistro degli atti a tenersi dal cancellieri e dagli uscieri - ar- berus fu D. Miehele, proprietArio do' ee aúá flogili iola Jonea in

.
sio del signor Lorenzo del fu LuigiDetto m. f. . I 40 ticoli i10 e 11i del deereto 14 lustio 1866

. . .
.

. .
.
10 - misiliato in Lucito, so sottomeritto ËËalvo - Musenga ordnai a Pa- | Sernesi, negosiante la istato di falli-f3. Esame di testimoni con giuramento - f. i. , , . 2 80 101. Estratto del registro dei permessi . . . . . . . . .

. .
2 80 useiere addetto alla pretara manda- lombo D Alfonso fu D. Francesco •• mento, domielliato in Firenze,e rap-Detto m. f.

. f 40 102. Ilegistro degli avvisi per coneitiazioni presoritto er la cancellerie y
e omi i Antonio fu Piet a gelo. ton n- presentato dal signor Enrico Solari,14. Mandato di comparizione - m. f. .

. .
. . . I 40 dei Conelliatori - art 175, lettera e regotame to 6iudisiario .

5 -- mitideMa sententa rendata la Camera
t a i onso rànte in Lu• sindaco desnitivo al fallimento Ser-15. Mandatodicattura-m.f•

-
• • • . . , 140 103.Avvisoporconciliazione . . . . . . .. . . . . . . .

220 diconsigliodaltribunaleciviledicam- cito-Domenicofobariantontoesus nesi,didueesseeonannessiere-iô. Interroßatorio dell'imputato - f. i· • • • • .
2 80 104. Atto di citazione avanti i giudici conellistori. . . . . . . . .

2 20 pobasso nel di 21 del mesedi giugno moglie Maddalena - Egídio . Eredi di sedi, poste nel popolo di Santa CroceItatto m. f. . ,
, f 40 105. Repertorio degli atti cirui per SII ascieri - tri 2, istras, minist. acorso, registrata con mar da bello Domenico Giallonardo - Eredi di Gin' al Pino in luogo detto la Lastra e Rota,17. Verbalediricognizionedell'imputata-m.i..

. . 140 5marzo1865
. . . . . . . . . . . . . .

.
. . .20_

dil ao n u seppefuAntooloGiallonardo-Er i comunitàdiFiesole,periiprezzodi18. Verbale di confronto dell'impuggo . f. ¡.
. . . 2 80 108. Repertorio degh atti penali per gli estiari - idem. . . . . . .

15 - stri, LulAI e Lisio e Unigt Petrucci, di Vin&F n uP e rnœ lo.Gen lire it. 10,960 SS, coal ridotto al se-Detto m. f. .
. . . .

1 40 107. Stato trimestrale dei proveMi ðegli uscieri - art. Ii, istrar.minist. 3 - poprietarli domielliati in Castellino
di Domenicantonio - Ognfrgte fu guito det terzo sbasso, eicè del 30 per19. Tassa per un testimo3e nel luogo di sua residenza - m. f. . .

f 40 108. Registro generait ehe Corti d'Assise (carta colombier) . . « a 24 - a comparire, unitamente agli sitri quI Fortunato - 6Iuse pediTownso.g¡g. cento sol presso determinato dalla pa-20. Tassa per un testitsone che si è trasferito a più di2chilom ef ¡2 109. Registro ãei corpi di resto (carta imperiale), , . . . . . . .
20 appresso indicati, e che saranno

e fu Pietro Ônocco - Donato fa ris ciudiciale dell'ingegnere dottordal Inogo di,saa residenza - m. f. . . .
. .

.

1 40 00. Registrogenerale della 88Elone d'accusa (eartacolombler) . . .
24 - | nel modi indicati datta suen rio - Ëeonardo fa Antonio- Lui- gligge Guar:Ineci del 10 settembre2f. Tassaper 12 relazione di un medico, di un chirurgo, veterinario t i l Registro degli appellidalle sentenze dei tribunali. . . . . . .

20 - sent na uno t rpr a i
etroZam se sua glie ig 18ô8, registrata 11 giorno successwo, paten.'ato o di una levatrice - m. f. . . . . . ,

i 40 112. Registro generale della cancelleria del tribunale correzionale
. .

24 - mento di Ëntagano, nel loeste delle Pietro - rasia fa Baldassarro vedova edesistente nella cancelleria de
di FI

22. Tassa per i periti od interpreti - m. f. . . .
. ,

i 40 113. Registro degli appetti datte sentense dei pretori . . . . . . .
20 - i sue ordinarie udieure nel giorno di di Nicola Persichillo - Raffaella fu Lu. tribunale civile e correzionale -23. Twa per le speso di dissotterramentodi cadavere •m. f. .

i 40 i14. Registro generale del giudice istrettore . . . .
.
.

. . , , 24 - | marte¢l tre dell'entrante mese di ago" as col marito Pietro Petrueel fu Gio• renze, con tutti i patti e condizioni di24. 'fassa per una traduzione in iscritto - m. f . . . i 40 115. Registro delle richieste . .
.
". . . . . a . . . . • • • g - $$os alle ore j8, ad oggetto di estere vanni - Tommaso fu Pilippo - Vincen- che nel bandoreistivo a detta vendita.25. Tassa per la custodia dei sigilli od animali - m f.

. , , , i 4e 116. Registro generale del procuratore del 1Le . . . . . . . . . 24 _ n i n inaan o r gea god 2013 Datt. CEBRE ECE26. Tassa per trasporto di carte impugnate per falsità o destinatea i!7. Registro della esecuzione delle sentenze. . . . . . . . . a 12 · dotti delle terre enioniette di perti' gh rita vedova di Domentco Pallottaservir'edioomparazione- m. f. . . . .
. , ,

i 40 i18. Registro Benerale delle cause penali avanti le Preture . . . . .
24 - nensa dello tatante, siteneltenimento faSincedso, inadre e tetrice del mi- Atteitazitmo d'troillÃ27. Tassa per trasferta giudisiaria - m. f. . . . . . ,

f 40 t19. Registro degli atti d'istruzione delle delegazioni e richieste nel di Castellino, ed assistere losleme- nori procreati con lo itesso - Petrella con benejiaio d'inventario.28. Parcelladellespesedigiustiriainmateriapenaleripetibili-f.i. 28t. processiverball
. . . . . . . . . . . . .

.
. . .ig- menteillsprestásionedelgiurament* GlowannituGaetano-Petruccahngelo

etoradel29. Registro generatedelle indennità di trasferta ed altre spese anti. 120. Stato numerieo mensile dei detenuti nelle carceri tindiziariedelle e
o o

te o a
ohd jar è rendecipatoperattilomateriapenale(art.13tregol.Gen.giud.,ar- Preture .

.
. . .

. . . . . . . . . . . . .,. . 180 pretore,eeanoseerepureitgjornoin tanto
lofuDonatantonio,Susan- pubblicamentenotochesottad128treoll 160, 161, 162 e 166 Tar. Pen-)

. . . . . . 15 a 121. Stato numerico mensile dei detenuti nelle careeri Stadislarle dei cui lo stesso perito darà ineoinincia- ÎaTWaening fu Costauro lanno • gmgno 1869 ja signora Ubalda di An-30. EstrattodelBegistroGeneraledelleindennitàditrasfertaedal. tribunali.
. . . . . , , , . . . . . . . . . . . 180 mentoallesueoperazioni.GPindividui DonatantoniodiAnge10aDonatanto- tonioMartellivadovaBenedettihase-tre spese anticipate per atti in materia penale

.
. . .

5 a 122. Stati caratteristici prescritti dalfart. 78 del regolamento gladizia. che s tendono citaren r bbi
nio fu Damenico Zincino - Donato fa

eettato con benefisio di legge e d'in-
31. Ordinanze per le Camere di consigilo -m. f. . . . . , i 40 río 1865

. . . . . . . . . . . . • • - · · • • •
7

Itri i di eÊËmi tranno ignorarst Giorgio isono . Donato, Luigl' ventario nelPinteresse dei suoi igli37. Avviso di paSamento•m, f.
. . . . . ,

, , i go 123. Cartellini pel casellario giudislario - mod. N. I det regol.6 dioem
dallo istante, individui che sono di

di ela cui n Pe utr e ,
onché di secondo letto, in età minerenne,33. Richiestadiettazionealpubblicogiudiziosun'istansadelP.M.e bretB65,art.f. . . . . . . . . . . . . . . . . .

250 Agnona NicolaFratangelodiVitangelo,marito Raffaello,Natalizia,LUI6ieAlfoDSD,decreto di citazione in afari avanti il tribunale correzionale
.
2 90 124. Note di trasmissione - mod. N. 2, resol. suddetto, art. 2 . . . . i 80 Amoroso Ñitridate di 6forgio - An- al detta Angela Petrucci, essendo la erqdità intestata laseiata dal signorSt. Elenco di tutti gli atti del procedimento e nota del corpi di reato i 40 125. Prontuario eronologicodei cartellini pervenuti al procuratore dei giohilo - Glaseppe in Donato - Laid l'Agnese vedeva - Ëredi at faiuseppe

Giorgio Benedetti, morto in questa35. Atto di citys.ione della parte lesa avanti 11 tribunale
. . i 40 Re - mod. N. 3, articolo 5 del regolamento suddetto.

. .
, ,

7 - fu Pietrange - Miobelan o fu Pie" fu Nicola - Felice Fa Luigi -Frano dità il di 22 giugno anno corrente.36. Atto di cicazione di testimoni avanti il tribunale - . . 1 40 126. Repertorio di controllena del eartellini esistenti nel casellario del no ietro t Oa n 6
° fuD i nioo . Gi rgio a Piet

Li 28giugno 1869.31. Ordintaza di citazione avanti il pretore . .
. . . . I go tribunale - mud. N. 4, artiooto 15 del regolamento suddetto. .

7 - glo - Cesere Antonio afiús Ciampa- uni di inuseppe a ei vanni fuErrioo Il canceltiere38. Richiesta di citazione al pubblico giudizio sulfistanza del P. M. e 127. Elenco dei cartellini contenuti in ordine eronologico - mod. N. 5• niello - Cocco Angefantonio e sua me-
- Giuseppe fu La gi . Ë\nupp & Do' 2009 Gunnostdecreto di eitazione in affarisvantt il pretore

. . . ,
g gg articolo 15 regolamento suddetto . . . . . . . . • • • S "" glie Àn a fu Ñicola siiãá Cipollai natanto i - Gius a fu Felice - LuisSS. Atto di eftazione dei testimoni avanti11 pretore • • • • t so Dirigere le dossande alla Tipogroße EREDI BOTTA, accompagnate i$ rr n no

a

o fu T
ee

a Accettazione d'ereditË
o i o tes i i i pretore

.

•
I dal relativo vagliapostale corrispondente. - se i tu a nio - fu 8 va t. ¢ di CON

h del
42. Avviso di comparizione a forma dell'art. 25 ûe1Pistruzione, tariffa vedova a Alessandro e LaiSi fu Arcan- - Nicola in omen congelo - Donatan, can liiere re prepenale, modelloa. . . ' • • • 1 40 gelb - Arcangelo di diese pe - Do• tonio Bapplente Fletro, Domenico, terzo mandamento di firease ren
& D a is n

i tore del R a orm

' QUESTIONE COMMEICIALE D'0RIENTE
deB'articolo 77, God. proe. penale . . . .

. .
i 40

persona della loro intrice legittima nori rocreati con lo stesso • ietro-
rio la ere-

16. Baggnagliodi tutti gli alfaricriminali, correzionsil e contravren. L'ITALIA E IL CAllALE DI SUEZ Teresangela Petrucci di Giuseppe • pa fa Domenico - Vineeozo fu Lo¡. nelisio di legge e d'inventazionali registrati negli ultimi 8 giorni, art. 452,Cod. proe. pen. 4 80 Filippo fu Giuseppe - Giovanni in Do- gi nedhra fa Donatantonio- Renris dità delta signora Rosa del fu -

47. Interrogatorio dell'imputato (Corti d'ass1sie) 2 80 menion Verme-Giovanni fu Giuse Rosa fu Domenienatonlu Cúlageo - Di nando Pfssolini di ini sia paterna,adi a ea 'nod. d.e 54 l egol giu .)
e CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI .. .' " u¯n" i.ui, e " "yd r.

o at ac stancittàneld!
50. Ordinana di comunicazionedi nota dei giurati . .

, ,
t 40 per cara

seppeCassegna - Marino fu Oluseppe Maria Palladino e ago Ëgilo a Doment 11cancelliere
51. Note del giurati. . . . . .

·

· •
• .

1 40 DELL'AVV. ŸIEa LUIGI BARZELLOTTI - Matteo fa Domenico a Pietro fu Gm- co Stanziano fu Diodato - Nicola Ÿin-
Onmaant

52. Sobede pel giurati - • • • • • • • • 60 seppe Cassegna - Pietro fu Leonardo eenzo - Allvestri - bomicangela fu 2008 •53. Dichiarazionedel 61uri . . . . Segretario della Camera di cossmercio ed arti di Firense tel Colle - Ferrante Ansgela fu Matteo Tommaso, vedova - Irene di Luigi Te•.
.

3 50
Culonero vedova di Pietrangelo di does di Angelo Ferrantedi lunodenso, AffiB0e54. Mandato di pagamento per le spese di trasferta e per indeonità emem6ro della Socistå Geogregca Italian Santo - Antoniofn 6tusepna - Antonio madre e tutrice dei Ogli minori pro- L'dlastrigsimosignoravvoestoLaigiai giurati

. . . . . .
. . . , , g 80 fu Diodato - Antonio fuTietrangelo creati don lo stesso - Luigi fu GiuseP• Martigossi, Regio impiegato e POMI-55. Ruolo deHe asuses trattarsi avanti la Corte d'assiale

. .
.
3 50 Un votame in-8* grande di pag. 250,adorno del ritratto di ferdi- Musso - Donatantonio fu Marcelbno, pantonio - Ÿineento fu Giuseppanto- dente domteiliato a Siena, ha fatto56. Registro o campione delle pene pesaniarie e deHe spese di gin- nando di Lesseps, di una carta del canale marittimodi Sues, delle o e

,
en moDE niLd B

istanza alla presidenza del tribunaIestizia (modello B, art. 209 e sognenti tarifa penale, articoli 43 vedute di Alessandria e di Sues, e della immissione deBe acque del Giuseppe - Etista vedova di LucaPe• Michelangelo -6iuseppantonio fu Mi- civile di Arezzo per la nomina di nae 44 ist, relative) • - • - •
• • •

• . ) y canalenot Lagtli Atuari- trucci madre e tutricedelminorepro- ehelangelo Cincame - Giuseope di perito stimatore degli immobili Poeti57. Tavota alfabeti.« del debitori di dubbia solvibilità - Mod, e arsi. Presso: Lire 3. ereato con to stesso a Pfanersco fu Failla - Giuseppe fu Romnaldo Zitengo nel comune di Laelgaano, spettanti alcolo 253 tariffa penale,art. 60 istruz. relat.
. Giacomantonio - Giuseppe to Vmeen•

- Michelangelo di Domenico - Pasq
suo ¡lebitore signor dottor Lorento64 Nota d'iscrizione ipotecarla - Modello D,art ti6 tariffa pen arti- Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla lenÌa

- lŠfpe În I oSÛe - to a ono . Focacol, legale e possidente domiei-colo 61 istr. ret.
.

. ,
'

· •
•

5 * U oyana Ereä Botta MatteoVerdile - Luig, tu Domenico - Antonio di Marco . Antonio fa Dome. Iiato in detto comune, consistenti: a59. Elencodegli artiouli risoosi per pene pecaniarie e spese di glu.
I Maria fu Francesco vedova - Michelan- nierrGereœia - Eredi di Domenies fa un podere denominato Poschini, p>stisia penale, mod. E. art. 23! tariifa penale, art. 70 istr. relat. 10 a

Via del Castellaccio -- Firenze. gelo fu Pronowee
. :lliacovo,essaMichelangelo, meglie di Marco Storto sto not popolo dellaPieve Veeehia nel60. Distluta del versamenti - Modello P, art. 70, istruz. tariffa penale. 2 Loglie Ieresa tro errante - Mi- Tu Roberto .D' Domenica in Antonio piano detto delf EBse, eomposto di6t. Sta deCind ni e d ung , elba lo i o a E d n a

sa Ion e pak aleÃo di p e

Cod. proced. pen. e 82 e 144 delle istruz. per l'esecuzione della
u Giuseppe - Niehele di Verdlie - Mi- Francesco - Eredt di Donatantonio nel piano deirEsse e Poschini con duetarifa penale

' • • • •
• •

• • 6 Accettazione d'eredità chelangelo fa starcettino Minehicielle Vertunato - Filomeno fu Giaseppe • prese di terra 21 Leprone,in comunità62. Elenco Indt'ativodelle sentenze e dei provvedimenti portant - Nicola fu Pietro P4naccia - Nicolafu Francésen fu Luigi e Teresa Pratan di Marolano; una casa posta in Lael-condanne a pone pecuniarie -Mod. II, articoli 83, 89 e 108 i
i

con bergefísio d'inventario Rimasto vacante presso l'Archivio Francendo - Paolo Lon oviceto - Itaf- gain in IArmenico sua moglie - Si gtlano in via d'Ainore, al numero co-per l'eseens. delta tar. pen.
str Estratto dalle minute esistenti nella can- notarlie in Verona il posto di vice faste di Innocenzio - eresangela fu

.
vanni fu betro tempessa•0io monale !ô7: e un molino a olio eessa§3. Stato degli articoli riscossa o rinviati - Mod. I, aÃ 88 delle

' celleria detta pretura mandamentale conservatore, cui va annesso lo sti- D nic n - o a r

n G - Wal rŠŠ
- e anoessa posto in Lucignano in via dizioni per l'esecuzione della tarifa penale

. , , g
di Civitacampomarano ' pe ndio di annue tire 2300, si avver- fu Pasquate -Giulio tan Grio -Marian seppe in Pietro Duca - G:tíseppe in Corsics, per ottener pagamento del54. Registro d'attribuzione delle pene pecaniarie e di riparto dell

*
I?aono 1869 il giorno sei luglio in tono coloro che volessero aspirarvi di nadiGiulio,colmaritoGiuseppantonio Luigt - frene fu Francesco vedova di suo creditodi L. 14,112, fruttie spese,spese - Modello L, art. 22 per resecutione della tarifa Caritacampomarano. far parvenire helle vie regolari, ed a Fratangelo- D. Michelangelo e Dona- Pasquale Storto - Luigi fu Domenico. il tutto tti ordine at pubblioo istra-65. Stato dimostrativo delle pene pecuniarie.rlseosse, e delipenale . 10 * Nella cancelleria de lla pretaraman- mezzo del capo delle rispettive auto. tantonio faiemmaso - thcola fu Laini diGiusep e - Leonardo di

mento del 16 febbraio 18ôt, rogatodalripartite agli aventi dritto - Mod. Ill, articoli 134 e 161 ist damentale suddetta ed innanzi al sot- rità, qualora fossero in attualità di
f n I i r u a 1 neon Smo. notaro dottor Flavio Buf6, e registraper l'esse, della tariffa penale

. ,
,

toseritto sono comparsl• servisto, te proprie suppliche a que" eeseo - Pietrofu Pasquale -Fratangelo Maria col marito Domenico Petrace; a Siena 11 20detto, al volume 4. fogi o66. Stato riassuntivo delle speso di giustizia antielpage a y¡
' l' Don Gian L.onardo de Leonardis sta Presidenza nel termine di quattro - Anna fa 6iovanni col suo marttoDo tunno - Matteo fu Cosmo - Matteo in 77,n. 140, con lire 185 e fil, da Bal-- Mod. N, articolo 161 istruzioni

.

cuperato fu Angelomlebelediannicioquantasel, settimane decorribili dal giorno della menicangelo Fratangelo - Antonio fu Giuseppe Risemto e suo aglio Pasqua- dacconi.67. Stato numerico della situazione 0;•
' '

• 2* Lonardo d'Apruzzo in Domenico terza insersione del presente avviso Domentoa, eul maritoGiuseppe Storto in - Etiebelangelo cieerone - Ereen di fatto in Arerso, li Ê2 logilo 1869.istruzione
a campioni - Mod. O, art. 161 di anni cinquantatrè, ambidue pro- nella Gassetta lifgoiale del Regno cor, fu Roberto - Cicilia fu 6insoppe -06- Miehelangeto (a Pasquale - Eredidi 2010 Dott. Esarco Faccmar, proe.68. St

œ

a cui i propone l'annullamenk - mod. P, ar-
a e do ielliati in Lupara, date daeia a m

omen
e

D a ato A
.

Affise porm¶œ isc&Bio.69. Coper*:1pèr procedimento enale er citazione diret
• ·

•
5 I medestmi signori Leonardis e d'A- loro età, gli studi percorst, e le cogni-

- Dainenico di Michelangelo, e sua Domenico Miracolanera, tanto per sè il cancelliere del tribunale civile di'.

P P ta
. . . . 4 80 pruaro hanno dichiarato che con pub- tioni necessarle, e della tabella delle moglie Rachele Palombo-Domenican- che quate avente enusa degh eredi di

Coperta per atti penali di competeora pretoriale
. . . .

. .
4 N blico testamento rogato dal notar Sal- quahiche, conformata giusta il for- gelo e Laign fu Vito, Domemco di Pa- Domenicaugelo di Fable fu Giuseppe

VolterraTi. Coperta per procedure scritte di competenza del tribunali corre• satore di Guardiainere ai 24 maggio mulario contenuto nella ordinanza squale e saa moglie Mariangela di Fa- D• Olimpia fu Franceseo vedova di Fanoto*
del triba.72. Co to eAl deposto dei testimoni in taas i com.

4 80 (vr d L a v i ce tui av e ,2 pril 1855, ui tut u I o o

yl u aœnel &ssiste. . . . ... . . , , , , ,
,
480 suoieredi;cheessilotendonooggidi vincolidiconsanguineitkodatinità trieeleëittima-Eleonorastortodi Lorenzovedova-Teresafabui6icol venditaalpabblicoincantodelbenies-'l3. 00Pel*.a del volume del verbali, rapporti ed altri atti deÏ quali è accettare la eredità su idetta col be- con altri impieBati addetti all'Arebi- Antonio - Eredi di Michelangelo fa marito Giuseprantonio Fratangelo - propriati a danno del sig. Ottavianopermessa la lettura • • • • • • -

• • • • •
. . . .

4 80 neficio della legge e dell'inventario; vio suddetto. Vito d'inciello, in persona della loro D. Vincenso di Giuseppe - Vincenrofo Giorgi dei lotti di n. 1, 3, 4, 5 ed es-74. Libro delle registrazioni . art. 199 del regolamento giudiziario del che se ne è forœato il presente Lo che si pubblichi per tre volte madree tutries legittima - Irene Fra- Miehelangelo Apprezzatore - Vendit. sendo rimasto invenduto 11 totto I BB-

75. Ruit novemt to 65
· · · • •

•
• •

•
19 • atto che dietro lettura e conferma è nella Gassetta di Verona ed in quella gag uG unn 0 n V d i p n uds I tr b na Tes-

o genera spedizione - art 214 del regol. giud. suddetto
.
23 • stato firmato dal signor de Leonardis del Regno-

- Giuseppe diMichelangeloSattoriello Storto Tenente. so, allamedesima udienza,sulle istan-
76. Ruolo d'udienza - art. 226 regol. giud. suddetto

• • • • •
• • 10 • e da me caneelliere, e vistato dal pre- Dat tribunale provinciale. - Giuseppa fu Michelangelo Bottonei- Tutti i suddetti individui sono do- se del signor Giuseppe Candat, domi-

77. Fuglio d'udienza - art. 248 regol giud sud letto•
• • - -

- .
3 * tore, avendo detto il d'Apruzzodi non Verona, 10 iuglio 1869 no - Giuseppe fu Miebelangelo Coaco- miciliati in Ca<tellino, meno qualcuno ciliato e rappresentato come in atti,78. Registrodelle distribuzioni fatte dalla cancelleria al presidente o saper scrivere - Gian Leonardo de ¡¡ drino -Giuseppe fu Pietro - Giuseppe domiediato in Petrella, Lucito e Cam- ordinò la rinnuovarfone dell'ineantoal giudice delegato oal Ministero Pubblico - art.275del regola- Leonardis cav. reggente fu Pasquale - 6iuseppantonio fu Do- polieto. del lotto stesso, con altro sbesso delmento suddetto, numero 2 • • - • • • • . . 10 a H cancelliere: Giovanni Andrea de

Bor vann. menico - Giuseppe fu Costanso -Luigi Capie collazionatee firmate delfatto 20 per 100 su quello già subito delVERONEss. I978 di Pietrangelo - Mariangela di Pietran- presente sono state da me rilasciate quindici sul prezzo ad esso asse nato
- Registro delle opposizioni alle sentenze contumaciali • art. 275 flensis

-------- giola vedova di Miebelangelo di Pabio neirispettividomieilitdi essi Silvestr], I nel hando venale diquesta cance leriadel regolamento suddetto, numero 6 • •
- ·

· · · !!i a Visto íl pretore: Francesco Maselli. la Fietrangelo, madre e tutrice del de Lisio e Petrueel; altra copia è sta. del 17 marzo 1869, destinando la pub-BO. Registro delle istanze per purgazione degil immobili dalle ipote- Specinea in totale, L 2 55. ANSO. minori proereati con lo stesso - Mi- ta da -e aflissaalfaibopretoriodi ca- blica adiensa del di nova settembreche - articolo 275, numero 10 del regolamento suddetto
. . .

10 * I dritti in lire due si sono esatti e con atto del di 24 luglio 1869 il si. chelanglo fu Giovanni Sattoriello - atellino, e due altre copie sono state 1869 per tal vendits, da avere effetto81. Registro deinprovvedimenti sopra ricorsi - articolo275,numero 14 segnati nel registro al n. 300, De Reu- gnor Angiolo Fontani, maestro mure-
e lan fu P

i Clofule - la bpe e sœri e fÎrl on u
a i

del regot mento suddetto . . .
. . .

. . . .
.

3 50 zis, cancelliere.. (&rehiviato sotto il tore e possidente domiciliato fuon la Matteo fu Giovanni - N la di Giusep- Giornaledegli annunzi giudislaridella ciale del Regno di n. 83 e 84 dell'anno.82. Begistro delle presentazioni o restituzioni di ricorsi- art. 275, n. f 35 li 31 maggio 1861, Il ricevitore: Porta alla Croce, rappresentato dal pe, quale erede di Teresa Storto fu provineta e nella Gassette Ufßeiale del corrente.numerotóregolamentosuddetto.
. .

•

•
. . . . . .

550 Colonna). sottoserittoprocuratore,bafattoistan- Francesco . Pietro fu Francesco - Regno Perloche:83. Registro delle produzioni fatta nel corso dell'anno nei giudizi di Si è ampressanelforiginalelamarca i sa al signor presidente del tribunate Pietro fu Giuseppe e sua moglie Luisa L'importo è di lire ventisette e ceu- II detto secondo lotto riguardar tesubastasjone,di graduazione e distribuzionedi presso di mobili. 10 • da bollo di centesimicinquantacinque ! eivile e correzionale di Firenze per la Joeca - Vincenzo fu Francesco - Viio tesimisessantadioque, giusta la speci" una casa posta nel subbe rgo di Sta84. Registro quitanze a madre e figlia - mod. N. f, tarifa cir. 23 di- che è stata annullata dal cancelliere. nomina di un perita che proceda alla Giuseppe Angela Maria fu Paolo - Bea sull'originale·
.

Lazzero presso Volterra, valutata lirecambret865-contenente500bolle.
. . .

. . . , , , .
3 • Civitacampomarano,f4lagliotBô9. stimadiunappersunentoditerreno f ine Sa

Perco fppePiacci,aselere 10,15015,eilt•luglio1869 stain85. Registro delle spese occorse nelle cause riflettenti persone od Specifica in totale, L i 90 -- Visto fab'irientivo posto fuori la Porta alla fu Vincenzo -Stanisiso eUmgidi Cam L'u,eiere Ëlnd n de 9 869 posrtaenti morali amme-si al benencio della gratuita clientela- mod. il pretore: F. Morelli. Croce di questa cittàdi Firenze al di poljeto - Jocca - A aese fu Marino re- 1997 Ottszere Placci in vendita per lire seimita novecentoN.2,art.423tariffacivde.
- - - · · -

. . . . . .
.

4 . Percopraconforme,ilcancelliere: làdellannovacintadaziaria,esul dova-Celestedi omenicomogliedi dueecentesimidivel.86. Stato delle riseossioni e det versamenti per dritti di cancelleria - Gio. Andrea de Renais quale à incominciata la costruzionedi Franoesco di Gregorio alias Clappa- ATIN• Li 17 luglio 1869.modello N. 3, artieolo 425 tariffa civile
.

. . . . . .
. .

3 80 I dritti si sono esatti in lire una e fabbriche,dellasoperficialeestensione on i r
Per disposizione della Presidenza 11 cancelliere87. Canto delle riscossioni e d-i versainentidet proventi di caneetteria centesimi novanta, e segnati nel regi- I di metri quadri 1042 e eeni. 58, a cul - Marino altas Vardaro - Matten fuMo. dell'Ordine Maunziano data in T rico 20f2 A. BACIOCCEI.devoluti all'erario dello Stato che si rende dal cancelltere - stro di percezione al n. 3N. coniina: 1° vil provinciale Aretina ; destino - Michelangelo fu Giuseppan- al 17 luglio 18ô9, si fa noto che 11 si-mod.n.4,artW,tsr i

. . .
. . . . . . .

. . .
3 1996 Delitszis. 2'Tiottolacheconducealpoderedetto tonio,0recchiuto-PietrofuModesti- gnorDeSpushesemseppedelfaAn. FIRENZE.Tip.EBEDIBOTTA.


